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L a r iunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Battista, Borro­
meo, Buizza, Cappa, Casardi, Fazio, Fe r ra r i , 
Genco, Lavia, Massini, Priolo, Putinat i , San-
mart ino, Tissi , Tommasini , Toselli, Troiano 
e Vaccaro. 

Interviene anche il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici, Camangi. 

Seguito della discussione e approvazione del di­
segno di legge: « Tariffa professionale degli 
ingegneri e architetti ». (N. 135) . 

B A T T I S T A , relatore. Ribadendo il concetto 
già espresso nella precedente r iunione, ricor­

da che la allegata tar i t ta degli ingegneri e 
architetti, che deve essere ora esaminata da 11?* 
Commissione, non è nuova, ma è quella del 
1932 aggiornata. La variazione r iguarda dun­
que soltanto i compensi: sia quelli a vacazione 
che quelli a percentuale. Ma mentre per i se­
condi la proporzione di aumento rispetto al 
1932 è di 1 a 35, per i primi è solo di 1 a 20. 
Ciò si spiega col fatto che 'quando nel 19l6 si 
iniziò la revisione della tariffa, tale propor­
zione rispondeva all 'aumento del costo della 
vita rispetto al periodo pre-bellico. Mia oggi, 

) poiché i costi sono aumentati di 50 o 60 volte, 
è necessario che i compensi siano adeguati 
alla presente situazione. Propone, quindi, che 
all 'articolo 4, 'terzo comma, alle cifre: 500, 
300 e 180, siano rispettivamente sostituite le 
altre: 600, 500 e 300. 

All 'articolo 6 chiede, poi, che siano soppres­
se le parole: « salvo contrarie pattuizioni » 
perchè si t ra t ta di spese vive che non possono 
essere oggetto di 'accordi. Allo stesso articolo 
chiede altresì che siano soppresse, allo scopo 
di evitare una ripetizione, le parole « e le spe­
se per il controllo amministrativo dei lavori » 
perchè l'articolo 17 dispone fra l'altro clip 
sono esclusi dagli obblighi del professionista, 
salvo speciali accordi, l 'assistenza giornaliera 
dei lavori e la tenuta dei libretti di misura 
e dei registr i di contabilità. 

Dichiara infine che gli emendamenti da lui 
proposti sono stati suggerit i dall 'Associazione 
nazionale ingegneri . 

TROIANO. Non è favorevole al secondo 
emendamento proposto dal relatore all 'arti­
colo 6 perchè mentre in tale articolo si t rat ta 
di controllo amminis'trativo, all 'articolo 17 ri­
tiene che si 'tratti di controllo tecnico. 

F E R R A R I . Riferendosi all 'articolo 17, che 
esclude, come si è detto, la tenuta dei registri 
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di contabilità dagli obblighi del professionista, 
rileva che, secondo le disposizioni del Genio 
civile per la conduzione dei lavori, i registri 
di contabilità sono temuti dall'ingegnere. 

BA'l 1TSTA, relatore. Fa osservare al sena­
tore Ferrari che la tariffa che si sta discu­
tendo non vale per il Ministero dei lavori pub­
blici. 

Passa, poi, allo svolgimento di due emenda 
menti all'articolo 13, di cui il primo tende o 
sostituire al primo comma le parole « 30 per 
cento » con le altre « 50 per cento » in con ^ 
derazione del fatto che le spese degli stadi 
professionali sono aumentate anche più che 
da uno a cinquanta e che, non aumentando la 
percentuale, il professionista sarebbe costretto 
a farsi rimborsare a pie' di lista, sistema mi­
nuzioso, difficile e poco simpatico. 

L'altro emendamento concerne la soppres­
sione dell'ultimo comma dell'articolo anzi­
detto, che, se non fosse soppresso, costringe­
rebbe il professionista a fare un prima stima 
dei lavori con i prezzi del 1932 e una seconda 
^tima con i prezzi attuali. 

Osserva infine che vi è una evidente con­
traddizione fra il primo comma dell'artico 
lo 17, e il primo comma dell'articolo 23-a, di 
cui propone pertanto la soppressione. 

GENCO. Ritiene accettabili gli emenda­
menti proposti dal relatore ma afferma che 
gli aumenti per i lavori a vacazione porteran­
no ad una diminuizione di incarichi nei con­
fronti degli ingegneri e indirizzeranno la 
clientela verso i periti e i capomastri. Ciò si 
verificherà particolarmente nella maggior par­
te dei paesi del Meridione iche sono sprovvi­
sti di ingegneri: in tali paesi i privati non fa-
ì ebbero più ricorso all'opera di ingegneri re­
sidenti in altre località perchè sarebbero co­
stretti a pagare indennità di viaggio troppo 
elevate. Pur affermando la necessità di man­
tenere alto il livello della categoria, si sor­
prende che la preoccupazione anzidetta non 
sia stata avvertita dalla Associazione nazio­
nale ingegneri e osserva che. per far sì che 
gli aumenti proposti non incidano negativa 
mente sulla richiesta degli ingegneri da parte 
della clientela, sarebbe necessario emanare un 
regolamento edilizio, con cui si richiedesse 
tassativamente, per determinati lavori, l'in­
tervento degli ingegneri. 

Domanda infine al relatore se le vacazioni 
sono comprese oppure no nel rimborso. 

BATTISTA, relatore. Risponde negativa 
mente al senatore Genco affermando che se si 
adotta la percentuale di maggiorazione sugi: 
onorari <a percentuale, <si esclude ogni rim­
borso spese, meno quello del biglietto ferro­
viario. 

GENCO. Dichiara che sarebbe suo desi­
derio, al fine di non stabilire diversità con le 
perizie giudiziarie, che le vacazioni fossero 
considerate di due ore, raddoppiando la ta­
riffa oraria attuale. 

BATTISTA, relatore. Fa osservare al sena­
tore Genco che da circa 16 <anni si applica la 
tariffa che egli vorrebbe raddoppiare. 

TROIANO. Riconosce giusta l'osserva­
zione del senatore Genco che le tariffe troppo 
elevate non favoriscono la richiesta di inge­
gneri. Afferma tuttavia che esse possono es­
sere un'arma nelle mani dei professionisti 
verso i clienti restii a pagare. 

BUIZZA. Riferendosi all'articolo b lamenta 
che esso non trovi applicazione nella sua re­
gione. Domanda se il diritto dj tassa e misura, 
che sembra ammontare al 2 per cento, è appli­
cato in qualche regione. 

GENCO. Dichiara che nella sua regione 
spetta al professionista il 3 per cento da par­
te dell'appaltatore e il 6 per cento da parte 
del committente. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Afferma che in linea generale 
non si può dire che le tariffe professionali 
dagli ingegneri e architetti siano aumentate. 
Difatti partendo dal presupposto che i costi 
siano aumentati 50 volte e facendo il raffronto 
con i costi del 1938, i compendi vengono ad 
essere aumentati in media solo del 35 per 
cento. 

Per quanto riguarda le costruzioni navali 
osserva che la tabella è fatta in modo che al 
primo scaglione si applica una tariffa, al se­
condo un'altra e così via; e che mentre il coef­
ficiente di costo per l'edilizia è 50, per le co­
struzioni navali è 100. 

(Sono letti e approvati senza discussione 
gli articoli 1, 2 e 3). 

PRESIDENTE. Ricorda che all'articolo 4, 
terzo comma, il senatore Battista ha presentato 
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un emendamento tendente a sostituire rispetti-
\amente alle cifre: 500, 300 e 180 le seguenti: 
600, 500 e 300. 

BATTISTA, relatore. Afferma che se non 
tosse accettata la sua proposta di aumentare il 
compenso degli aiuti iscritti all'albo degli inge­
gneri e architetti e degli altri aiuti di concetto, 
il professionista, che è colui che paga gli aiuti, 
sarebbe costretto a maggiorare il loro com­
penso, come ia attualmente rimettendoci del 
proprio. 

BUIZZA. Riferendosi agli onorari a va^a 
zione del professionista vorrebbe che fossero 
stabiliti con un minimo e un massimo; si po­
trebbe, ad esempio, adottare la seguente for­
mula: « da lire 500 a lire 800 ». 

PRESIDENTE. Propone di adottare la for­
mula « da lire 400 a lire 600 ». 

BUI ZZA. Sarebbe anche del parere di ap­
plicare il minimo della tarilfa per un mas­
simo di vacazioni che vada oltre la giornata 
e il massimo della tariffa per un minimo di 
vacazioni che non superi la giornata. 

FAZIO, Rileva che, per le ripercussioni 
ohe ha nella vita sociale il lavoro svolto da 
gli ingegneri, le richieste di questi non pos­
sono considerarsi fatte solo nell'interesse della 
loro classe. 

Si dichiara poi favorevole all'adozione di 
un criterio di elabticità nella determinazione 
degli onorari, che renda possibile una libera 
valutazione delle prestazioni così come av­
viene per gli <altri professionisti. 

TROIANO. Afferma di essere favorevole 
alla fissazione di tariffe massime ed è contra­
rio ad adottare un criterio di elasticità nel1 a 
determinazione delle tariffe stesse. 

TOSELLI. Fa presente la difficoltà di svol­
gere un proficuo lavoro per più di 10 ore al 
giorno e pertanto si dichiara favorevole a una 
riduzione dell'orario massimo da 12 a 10 ore. 

GENCO. Concorda nella riduzione dell'ora­
rio massimo da 12 a 10 ore e propone che 
le tariffe siano stabilite in lire 500, 350 e 250 
rispettivamente per i professionisti, per gli 
aiuto professionisti e per gli altri aiuti di con­
cetto, sembrandogli così meglio tutelata la di­
gnità professionale degli ingegneri. 
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BATTISTA, relatore. Ricorda che il com­
pito della Commissione è quello di tutelare gU 
interessi pubblici e dello Stato e quindi, pur 
non essendo sfavorevole ialla proposta del se 
natore Genco, non ritiene che essa possa giu­
stificarsi adducendo 1 esigenza ^ di una tutela 
della dignità professionale. 

TOMMASINI. Esprime parere favorevole 
alla riduzione del numero massimo delle ore. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stat\o per i 
lavori pubblici. Propone che al terzo comma 
dell'articolo 4 alle cifre: 500, 300 e 180 si so­
stituiscano rispettivamente le altre: 600, 400 e 
250 le che al quinto comma, alla cifra: 12 si 
sostituisca l'altra: 10. 

PRESIDENTE. Mette ai voti gli emenda­
menti proposti (all'articolo 4 dal Sottosegre­
tario di Stato, 'Camangi. 

(Sono approvati). 
Mette ai voti l'articolo 4 nel testo risultante 

dagli emendamenti testé approvati. 
(È approvato). 
(Si legge e si approva senza discussione 

Varticolo 5). 
PRESIDENTE. Ricorda che all'articolo 6 

sono stati presentati dal relatore due emenda­
menti con cui si propone la soppressione delle 
parole « Salvo contrarie pattuizioni » al pri­
mo comma, e delle parole « e le spese per il 
controllo amministrativo dei lavori » alla let­
tera b) del primo comma stesso. 

BATTISTA, relatore. Ritira l'emendamento 
soppressivo delle parole « Salvo contrarie pat­
tuizioni ». 

PRESIDENTE. Mette ai voti il secondo 
emendamento soppressivo proposto dal rela­
tore all'articolo 6. 

(È approvato). 
Mette ai voti l'articolo 6 nel testo risultante 

dall'emendamento testé approvato. 
(È approvato). 
(Sono letti e approvati senza discussione 

gli articoli 7, 8, 9, 10, 11 e 12). 
PRESIDENTE. Ricorda che all'articolo 13 

il relatore ha presentato due emendamenti: 
con il primo si propone al primo comma di 
sostituire alle parole: « 30 per cento » le se­
guenti: « 50 per cento »; con il secondo si 
propone la soppressione dell'ultimo comma. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
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lavori pubblici. È favorevole alla soppres­
sione dell'ultimo comma dell'articolo 13 per 
la poca praticità della norma in esso conte­
nuta. E contrario invece all'emendamento ten 
dente a portare al 50 per cento la percentuale 
del 30 per cento prevista nel primo comma, 
perchè è in facoltà del professionista farsi 
rimborsare le spese in forma analitica o in 
forma forfetaria. 

BATTISTA, relatore. Fa osservare che la 
forma normale di rimborso non è quella a pie 
di lista, ma quella a percentuale. 

Ritiene che la percentuale del 30 per cento 
possa essere sufficiente solo per i lavori svolti 
nel luogo di normale residenza del professio­
nista. Propone pertanto di sostituire alle pa­
role: « del 30 per cento » le seguenti: « dal 
30 al 50 per cento ». 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Propone di modificare l'ultima 
parte del primo comma dell'articolo 13 nel 
modo seguente: « Il professionista, per i la-
^ ori da liquidarsi a percentuale, ha facoltà di 
essere compensato a nprma del presente arti­
colo, ovvero, d accordo con il committente, di 
conglobare tutti i compensi accessori Ai cui 
agli articoli 4 e 6 in una eifra che non potrà 
superare il 60 per cento degli onorari a per­
centuale ». 

BATTISTA, relatore. Accetta il testo pro­
posto dal Sottosegretario di Stato, Camangi. 

PRESIDENTE. Mette ai voti il testo pro­
posto dal Sottosegretario di Stato, Camangi, 
e accettato dal relatore. 

(È approvato). 
Mette ai voti la soppressione dell'ultimo 

comma. 
(È approvata). 
Mette ai voti l'articolo 13 nel testo risultan­

te dagli emendamenti testé approvati. 
(È approvato). 
BATTISTA, relatore. All'articolo 14 pro­

pone che alla classe I, categoria f) si dica: 
« strutture in cemento armato di importanza 
costruttiva corrente» per evitare una diffe­
renza di dizione nei confronti della succes­
siva categoria g) in cui si parla di « strut­
ture in cemento armato » e non di « strutture 
complesse in cemento armato ». 

TOMMASINI. Propone che sia nominata 
una Sottocommissione, composta da ingegneri, 

perchè esprima il proprio parere in merito 
alle questioni tecniche di cui all'articolo in 
esame. 

BATTISTA, relatore. Si associa alla pro­
posta del senatore Tommasini. 

PRESIDENTE. Si dichiara contrario alla 
proposta del senatore Tommasini di nominare 
una Sottocommissione composta solo di inge­
gneri, essendo essi interessati al provvedi­
mento in discussione. 

BATTISTA, relatore. Ritira la sua pro­
posta di emendamento alla classe I, catego­
ria f) e propone alla classe IX, categoria b) 
di inserire nella relativa dizione dell'oggetto 
le parole: « Ponti in cemento armato » op­
pure di adottare soltanto la parola « ponti ». 

CAMANGI. Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Fa notare ohe la categoria b) 
della classe IX si riferisce alle opere metal­
liche e quindi non ritiene opportuna la pro­
posta di emendamento fatta dal relatore. 

BATTISTA, relatore. Ritira il suo emenda­
mento. 

PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 14. 
(È approvato). 
(Si legge e si approva senza discussione 

l'articolo 15). 

TROIANO. All'articolo 16 reputa opportu 
no ritoccare la tabella B, per far sì che la di­
rezione dei lavori possa usufruire di un com­
penso maggiore di quello proposto nella ta­
bella medesima nei confronti della progetta­
zione. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Dopo aver rilevato che la ta­
bella B stabilisce che circa il 65 per cento del 
compenso va alla progettazione e il 35 per 
cento alle fasi di esecuzione, esprime parere 
contrario all'accettazione della proposta del 
senatore Troiano. 

TROIANO. Afferma che alcune volte è stata 
pagata la progettazione di lavori che non han­
no poi avuto esecuzione e che ciò, ripetendosi 
nel futuro, potrebbe creare situazioni sfavore­
voli per l'Amministrazione dello Stato. In­
siste nella proposta di modificazione della ta­
bella B ini modo da elevare il compenso per la 
direzione dei lavori, diminuendo le percen­
tuali di comjpenso per la progettazione. 
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BATTISTA, relatore. Osserva che le tariffe 
in discussione si basano su quelle del 1932 e 
che lo studio di nuove tariffe, che richiede un 
lungo periodo di tempo, potrebbe essere fatto 
successivamente. Per questa ragione sugge­
risce al senatore Troiano di trasformare in 
raccomandazione la sua proposta di emenda­
mento. 

TROIANO. Trasforma la sua proposta di 
emendamento in raccomandazione 

PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 16 
(È approvato). 
A proposito dell'articolo 17, ricorda che il 

relatore ha presentato una proposta di sop­
pressione del primo comma dell'articolo 23-a 
perchè sarebbe in contrasto con quanto di­
spone il primo comma dell'articolo 17 stesso 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Esprime parere contrario alla 
^oppressione del primo comma dell'articolo 
23-#, rilevando che, mentre l'articolo 17 è ge­
nerico, l'articolo 23-a è specifico. 

^ BATTISTA, relatore. Ritira la sua pro­
posta di soppressione del primo comma del­
l'articolo 23-a. 

* PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 17 
(È approvato). 
(Sono letti e approvati senza discussione 

gli articoli 18, 19, 19-a, 19-b, 19-c, 19-d e 19-e. 
CAMANGT, Sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Nell'articolo 19-f propone di 
sostituire alla parola « verifica » l'altra « re­
visione». 

PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 19 f 
con la modificazione proposta dal Sottosegre­
tario di Stato, Camangi. 

(È approvato). 

(I successivi articoli dal 19-his al 62, non­
ché le tabelle allegate, sono letti e approvati 
senza discussione). 

TROIANO. Dichiara di dar voto favore­
vole al disegno di legge, riservandosi di pro­
porre un disegno di legge per la modifica della 
tabella B. 

PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 
unico del disegno di legge nel testo risultante 
dall'emendamento al secondo comma, appro­
vato nella riunione precedente. 

(È approvato) (1). 

La riunione termina alle ore 13,10. 

ALLEGATO 

Tariffa professionale degli ingegneri e architetti. 
(N . 1 3 5 ) . 

Aìticólo unico. 

La tariffa degli ingegneri e degli architetti 
approvata con decreto 1° dicembre 1932 del 
Ministro dei lavori pubblici e modificata col 
decreto legislativo presidenziale del 27 giugno 
1946, viene sostituita dall'allegato testo unico 
vistato dal Ministro dei lavori pubblici. 

Detta tariffa entrerà in vigore a partire dal 
1° gennaio 1949 anche per la liquidazione del­
le competenze afferenti agli incarichi conferiti 
prima di detta data per quella parte di presta­
zione non ancora effettuata. 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 
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ALLEGATO 
AL DISEGNO DI LEGGE N. 135. 

TESTO UNICO DELLA TARIFFA DEGLI ONO­
RARI PER LE PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

DELL'INGEGNERE E DELL'ARCHITETTO 

CAPO I. 

NORME GENERALI. 

1. La presente tariffa ha carattere nazio­
nale e serve a stabilire gli onorari professionali 
spettanti agli ingegneri e agli architetti giusta 
il regolamento approvato con regio decreto 
23 ottobre 1925, n. 2537, in applicazione 
della legge 24 giugno 1923, n. 1395. 

2. Gli onorari, a seconda delle modalità 
inerenti alla loro determinazione, vengono 
distinti nei seguenti quattro tipi: 

a) onorari a percentuale, ossia in ragione 
dell'importo dell'opera; 

b) onorari a quantità, ossia in ragione 
dell'unità di misura; 

e) onorari a vacazione, ossia in ragione del 
tempo impiegato; 

d) onorari a discrezione, ossia a criterio 
del professionista. 

Gli onorari per le prestazioni non special­
mente contemplate in questa tariffa vengono 
stabiliti per analogia. 

Quando una prestazione è richiesta con spe­
ciale urgenza, gli onorari indicati nella pre­
sente tariffa sono aumentati del 15 per cento, 
salvo diversa pattuizione fra le parti. 

3. Gli onorari dovuti all'ingegnere o all'ar­
chitetto per le prestazioni professionali sono 
normalmente valutati a percentuale o a quan­
tità. 

4. Gli onorari devono essere valutati in ra­
gione di tempo e computati a vacazione in 
quelle prestazioni di carattere normale nelle 
quali il tempo concorre come elemento pre­
cipuo di valutazione ed alle quali non sarebbero 
perciò applicabili le tariffe a percentuale o a 
quantità. 

Sono in particolare da computarsi a vaca­
zione: 

a) i rilievi di qualunque natura e gli studi 
preliminari relativi; gli accertamenti per ret­
tifiche di confini e simili; 

b) le competenze per trattative con le 
autorità e coi confinanti, le pratiche per espro­
pri e locazioni, i convegni informativi e simili; 

e) il tempo impiegato nei viaggi di andata 
e ritorno, quando i lavori da retribuirsi a per­
centuale od a quantità debbono svolgersi fuori 
ufficio; 

d) le varianti ai progetti di massima, du­
rante il corso dello studio di questi, se conse­
guenti a circostanze che il professionista non 
poteva prevedere. 

Gli onorari a vacazione sono stabiliti per il 
professionista incaricato, in ragione di lire 600 
per ogni ora o frazione di ora. Qualora egli 
debba avvalersi di aiuti, avrà diritto inoltre 
ad un compenso in ragione di lire 400 all'ora 
per ogni aiuto iscritto all'albo de^li ingegneri 
ed architetti e di lire 250 per ogni altro aiuto 
di concetto. 

Quando, nei casi previsti dalla seguente 
tariffa, l'onorario a vacazione è integrativo di 
quelli a percentuale od a quantità, il compenso 
orario è ridotto alla metà (*). 

Salvo casi di effettiva maggiore prestazione 
professionale, non si possono calcolare più di 
10 ore sulle 24. 

Per operazioni compiute in condizioni di 
particolare disagio, detti compensi possono 
essere aumentati fino al 50 per cento. 

5. Gli onorari sono stabiliti a discrezione 
oltre che per le consulenze anche per le presta­
zioni seguenti e simili e in tutti quei casi in 
cui non sia possibile applicare il criterio per 
analogia; 

a) ricerche industriali, commerciali, eco­
nomiche, confronti di sistemi di produzione, 
di costruzione e di impianti; 

6) esperienze, prove, studio di processi di 
fabbricazione, misure di portate di corsi di 
acqua; 

(1) I compensi a vacazione di cui alle lettere a), b), 
e), d), dell'articolo 4, si intendono come integrativi, 
e quindi da ridursi alla metà nei casi seguenti: 

1<> perizie estimative (articolo 24 di tariffa); 
2° inventari e consegue (articolo 29 di tariffa). 
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e) studi di piani regolatori di viabilità ed 
edilizia urbana e dei problemi della circola­
zione e del traffico; 

d) studi di p^ani regolatori idraulici di 
bacini fluviali e per la scelta della migliore 
soluzione per impianti idroelettrici; 

e) organizzazione razionale del lavoro; 
/) perizie estimative di beni in forma di 

parere verbale o di lettera, memorie e perizie 
stragiudiziali in tema di responsabilità civile 
o penale, consulenza su brevetti, interpreta­
zioni di leggi e regolamenti, sentenze, con­
tratti, certificati di autorità marittime o con­
solari o di registri di classificazione di navi; 

g) giudizi arbitrali, amichevoli componi­
menti, convenzioni per servitù, diritti di 
acqua, riconfìnazioni; 

Ti) collaudi di strutture complesse in ce­
mento armato; 

i) opere di consolidamento restauri archi­
tettonici; 

l) pareri comunicati oralmente o per cor­
rispondenza; 

m) prestazioni professionali riguardanti 
opere di importo inferiore a lire 250.000; 

n) per ogni certificato che rilascia, a ri­
chiesta, il professionista ha diritto al com­
penso minimo di lire 1.000. 

Nella determinazione dell'onorario deve 
aversi particolare riguardo alla competenza 
specifica del professionista. 

6. Salvo contrarie pattuizioni, il commit­
tente de^e rimborsare al professionista le se­
guenti spese: 

a) le spese vive di viaggio, di vitto, di al­
loggio per il tempo passato fuori ufficio da lui 
e dal suo personale di aiuto, e le spese acces­
sorie; 

b) le spese per il personale di aiuto o per 
qualsiasi altro sussidio od opera necessaria 
all'esecuzione di lavori fuori ufficio; 

e) le spese d: bollo, di registro, i diritti di 
uffici pubblici o privati, le spese postali, tele­
grafiche e telefoniche; 

d) le spese di scritturazione, di traduzione 
di relazioni o di diciture in lingue estere su 
disegni, di cancelleria, di riproduzione di di­
segni eccedente la prima copia; 

e) i diritti di autenticazione delle copie 
di relazioni o disegni, 

Le spese di viaggio su ferrovie, tram vie, pi­
roscafi, ecc., vengono rimborsate sulla base 
della tariffa di prima classe per il professio­
nista incaricato ed i suoi sostituti e della 
classe immediatamente inferiore per il perso­
nale subalterno di aiuto. Le spese di percorren­
za su strade ordinarie, tanto se con vetture o 
automezzi propri, quanto con mezzi noleggiati, 
sono rimborsate secondo le ordinarie tariffe 
chilometriche. 

7. Quando un incarico viene dal commit­
tente affidato a più professionisti riuniti in 
collegio, a ciascuno dei membri del collegio è 
dovuto l'intero compenso risultante dalla ap­
plicazione della presente tariffa. 

8. I compensi stabiliti per le diverse pre­
stazioni presuppongono che il pagamento di 
quanto è dovuto al professionista sia assunto 
per intero dal committente. Se il professionista 
dovesse percepire compensi da terzi in forza 
di convenzioni o di capitolato, l'importo deve 
essere portato a diminuzione della specifica 
emessa a carico del committente. 

9. Il professionista ha diritto di chiedere al 
committente il deposito delle somme che ri­
tiene necessarie in relazione all'ammontare 
presumibile delle spese da anticipare. 

Durante il corso dei lavori il professionista 
ha altresì diritto al pagamento di acconti fino 
alla concorrenza del cumulo delle spese e del 
90 per cento degli onorari spettantigli secondo 
la presente tariffa per la parte di lavoro pro­
fessionale già eseguita. 

Nel caso di giudizi arbitrali o peritali il pro­
fessionista può richiedere il deposito integrale 
anticipato delle presunte spese e competenze. 

Il pagamento a saldo della specifica deve 
farsi non oltre i sessanta giorni dalla consegna 
della stessa; dopo di che sulle somme dovute 
e non pagate decorrono a favore del professio­
nista ed a carico del committente gli interessi 
legali ragguagliati al tasso ufficiale di sconto 
stabilito dalla Banca d'Italia. 

10. La sospensione per qualsiasi motivo del­
l'incarico dato al professionista non esime il 
committente daJl'obbligo di corrispondere l'o­
norario relativo al lavoro fatto e predisposto 
come precisato al seguente articolo 18. 

Rimane salvo il diritto del professi orti sta 
al risarcimento degli eventuali maggiori danni 
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quando la sospensione non sia dovuta a cause 
dipendenti dal professionista stesso. 

11. Malgrado l'avvenuto pagamento della 
specifica e salvi gli eventuali accordi speciali 
fra le parti per la proprietà dei lavori origi­
nali, dei disegni, dei progetti e di quanto altro 
rappresenta l'opera dell'ingegnere e dell'archi­
tetto, restano sempre riservati a questi ultimi 
i diritti di autore conformemente alle leggi. 

La tariffa non riguarda i particolari compensi 
per diritti di proprietà intellettuale del pro­
fessionista per brevetti, concessioni ottenute 
in proprio e simili, che debbono liquidarsi a 
parte, caso per caso, con accordi diretti con il 
cliente. 

La tutela della fedele esecuzione artistica o 
tecnica dei progetti approvati dal commit­
tente e il loro sviluppo nella esecuzione, spetta 
esclusivamente al progettista. 

CAPO IL 

COSTRUZIONI EDILIZIE - COSTRUZIONI STRA­

DALI E FERROVIARIE - OPERE IDRAULICHE -

IMPIANTI E SERVIZI INDUSTRIALI - COSTRU­

ZIONI MECCANICHE - ELETTROTECNICA. 

12. Per le opere considerate in questo capo 
gli onorari sono determinati a percentuale, 
salvo ' quanto è stabilito nel successivo arti­
colo 17. 

Agli effetti della determinazione degli ono­

rari a percentuale, le prestazioni del professio­
nista possono riguardare: 

a) la esecuzione di un'opera, e cioè la com­
pilazione del progetto e del preventivo, la 
stipulazione dei contratti di esecuzione o di 
appalto, la direzione dei lavori, il collaudo e 
la liquidazione; 

b) la stima di un'opera esistente. 
Per il primo gruppo di prestazioni si fa 

luogo alla applicaziore dei compensi stabiliti 
dagli articoli dal 15 al 23 e perii secondo gruppo 
di prestazioni a quelli degli articoli dal 24 al 28. 

13. Gli onorari a percentuale comprendono 
tutto quanto è dovuto al professionista per 
l'esaurimento dell'incarico conferitogli, restan­
do a carico di esso tutte le spese di ufficio, 
di personale di ufficio - sia di concetto che 
d'ordine - di cancelleria, di copisteria, di di­
segno in quanto strettamente necessarie allo 
svolgimento dell'incarico; gli sono però dovuti 
a parte ed in aggiunta gli eventuali compensi 
a rimborso di cui agii articoli 4, 6 e 17. 

Il professionista, per i lavori da liquidarsi 
a percentuale, ha facoltà di essere compen­
sato a norma del presente articolo, ovvero, 
d'accordo col committente, di conglobare tutti 
i compensi accessori di cui agli articoli 4 e 6 
in una cifra che non potrà superare il 60 °/o 
degli onorari a percentuale. 

14. Agli effetti della determinazione degli 
onorari a percentuale dovuti al professionista 
le opere considerate in questo capo vengono 
suddivise nelle classi e categorie descritte 
nell'elenco seguente, avvertendo che, se un 
lavoro professionale interessa più di una ca­
tegoria, gli onorari spettanti al professionista 
vengono commisurati separatamente agli im­
porti dei lavori di ciascuna categoria e non 
globalmente. 
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Classe Catego­
ria O G G E T T O 

b) 

d) 

e) 

f) 

9) 

I I 

a) 

*) 

o) 

I I I 

a) 

COSTRUZIONI RURALI, INDUSTRIALI, CIVILI, ARTISTICHE E DECORATIVE. 

Costruzioni inforniate a grande semplicità, fabbricati rurali, magazzini, edifìci industriali 
sempiici e senza particolari esigenze tecniche, capannoni, baracche, edifìci provvisori senza 
importanza o simili. 

Solai in cemento armato o solettoni in laterizi per case di abitazione appoggianti su mura­
ture ordinarie per portate normali fino a 5 metri. 

Edifìci industriali di importanza costruttiva corrente. Edifìci rurali di importanza speciale. 
Scuole, piccoli ospedali, case popolari, caserme, prigioni, macelli, cimiteri, mercati, stazioni 
e simili qualora siano di media importanza. Organismi costruttivi in metallo. 

G-li edifìci di cui alla lettera b) quando siano di importanza maggiore, scuole importanti 
ed istituti superiori, bagni e costruzioni di carattere sportivo, edifìci di abitazione civile e di 
commercio, villini semplici e simili. 

Palazzi e case signorili, ville e villini signorili, giardini, palazzi pubblici importanti, teatri, 
cinema, chiese, banche, alberghi, edifìci provvisori di carattere decorativo, serre ornamentali, 
ed in genere tu t t i gli edifici di rilevante importanza tecnica ed architettonica. Costruzioni indu­
striali con caratteristiche speciali e di peculiare importanza tecnica. Restauri artistici e piani 
regolatori parziali. 

Costruzioni di carattere prettamente artistico e monumentale. Chioschi, padiglioni, fontane, 
altari, monumenti commemorativi, costruzioni funerarie. Decorazione esterna o interna ed 
arredamento di edifìci e di ambienti. Disegno di mobili, opere artistiche in metallo, in vetro ecc. 

Strutture o parti di strutture complesse in cemento armato. 

Strutture o parti di strutture in cemento armato richiedenti speciale studio tecnico ivi 
comprese le strutture antisismiche. 

Impianti industriali completi e cioè: macchinario, apparecchi, servizi generali ed annessi 
necessari allo svolgimento dell'industria e compresi i fabbricati, quando questi siano parte 
integrante del macchinario e dei dispositivi industriali. 

Impianti per le industrie molitorie, cartarie, alimentari, delle fibre tessili naturali, del 
legno, del cuoio e simili. 

Impianti della industria chimica inorganica, della preparazione e distillazione dei combu­
stibili, impianti siderurgici, officine meccaniche* cantieri navali, fabbriche di cemento, calce, 
laterizi, vetrerie e ceramiche, impianti per le industrie della fermentazione, chimico-alimentari 
e tintorie. 

Impianti della industria chimica organica, della piccola industria chimica speciale, impianti 
di metallurgia (esclusi quelli relativi al ferro), impianti per la preparazione ed il trattamento 
dei minerali per la sistemazione e coltivazione delle cave e miniere. 

Impianti di servizi generali interni a stabilimenti industriali od a costruzioni o gruppi 
di costruzioni civili e cioè macchinario, apparecchi ed annessi non strettamente legati al 
diagramma tecnico e non facenti parte di opere complessivamente considerate nelle precedenti 
classi. 

Impianti per la produzione e la distribuzione del vapore, della energia elettrica e della 
forza motrice, per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di acqua nell'in­
terno di edifìci o per scopi industriali, impianti sanitari, impianti di fognatura domestica od 
industriale ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto. 
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Classe Catego­
ria O G G E T T O 

IV 

V I 

V I I 

V I I I 

I X 

b) 

o) 

a) 

b) 

o) 

a) 

b) 

a) 

b) 

o) 

a) 

b) 

e) 

I m p i a n t i pe r la p roduzione e la d is t r ibuzione del freddo, del l 'ar ia compressa , del vuo to , 
i m p i a n t i di r i sca ldamento , di i n u m i d i m e n t o e vent i laz ione, t r a s p o r t i meccanic i . 

I m p i a n t i di i l luminazione, telefoni, segnalazioni , controll i , ecc. 

I M P I A N T I E L E T T R I C I . 

I m p i a n t i t e rmoele t t r i c i , i m p i a n t i del l 'e le t t rochimica e del l ' e le t t rometal lurgia . 

Central i id roe le t t r iche , s tazioni d i t ras formazione e di conversione, i m p i a n t i di t raz ione 
e le t t r i ca . 

I m p i a n t i di l inee e r e t i pe r t rasmiss ione e d is t r ibuzione di energia e le t t r ica , telegrafìa, 
telefonia, radiotelegrafìa e radiotelefonia. 

M A C C H I N E I S O L A T E E LORO P A R T I . 

F E R R O V I E E S T R A D E . 

St rade ord inar ie , l inee t r a m v i a r i e e s t r ade fe r ra te in p i a n u r a e collina, escluse le opere 
d ' a r t e d i i m p o r t a n z a da compensars i a p a r t e . 

S t r ade ord inar ie , l inee t r a m v i a r i e e ferrovie in mon tagna o comunque con par t icolar i 
difficoltà di s tud io , escluse le opere d ' a r t e d i i m p o r t a n z a e le s tazioni di t i p i speciali , da com­
pensars i a p a r t e . I m p i a n t i teleferici e funicolari . 

B O N I F I C H E , I R R I G A Z I O N I , I M P I A N T I I D R A U L I C I P E R P R O D U Z I O N E D I E N E R G I A E L E T T R I C A E P E R 

FORZA MOTRICE, O P E R E P O R T U A L I E D I NAVIGAZIONE I N T E R N A , S ISTEMAZIONE D I CORSI 

D ' A C Q U A E D I B A C I N I M O N T A N I , O P E R E A N A L O G H E , E S C L U S E L E O P E R E D ' A R T E D I IMPOR­

TANZA D A COMPUTARSI A P A R T E . 

Bonifiche ed i r r igazioni a deflusso n a t u r a l e , s is temazione di corsi d ' a cqua e di bacini mon­
tan i . 

Bonifiche ed i r r igazioni con sol levamento meccanico di acqua (esclusi i macchinar i ) -
Der ivazioni d ' acqua p e r forza mot r ice , e p roduz ione d i energia e le t t r ica . 

Opere di navigaz ione in te rna e por tua l i . 

I M P I A N T I P E R PROVVISTA, CONDOTTA, D I S T R I B U Z I O N E D ' A C Q U A . - F O G N A T U R E U R B A N E . 

P O N T I , M A N U F A T T I ISOLATI , S T R U T T U R E SPECIALI . 

P o n t i di m u r a t u r a o di l egname, costruzioni ed edifìci p e r ope ie idraul iche. - S t ru t tu re 
in legno o meta l lo dei t i p i o rd inar i . 

Dighe , conche, e levator i . P o n t i di ferro. Opere meta l l iche di t ipo speciale di notevole im­
p o r t a n z a cos t ru t t iva e r ich iedent i calcolazioni par t ico lar i . 

Gallerie, opere so t te r ranee e subacquee , fondazioni speciali . 
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A) Prestazioni per Vesecuzione di opere. 

15. Quando per l'esecuzione di una delle 
opere indicate nel precedente prospetto il 
professionita presta la sua assistenza all ' in­
tero svolgimento dell 'opera - dalla compila­
zione del progetto alla direzione dei lavori, 
al collaudo ed alla liquidazione - le sue compe­
tenze sono calcolate in base alla percentuale 
del consuntivo lordo dell 'opera indicata alla 
tabel la A. A questi effetti, per consuntivo 
lordo dell 'opera si intende la somma di tu t t i 
gli import i l iquidati alle varie imprese o di t te 
per lavori o forniture computat i al lordo degli 
eventuali ribassi, aumenta ta degli eventuali 
import i suppiett ivi accordati alle stesse in 
sede di conto finale o di collaudo e senza 
tener conto, invece, delle eventuali detrazioni 
che il direttore dei lavori od il collaudatore 
potesse aver fat to per qualsiasi ragione, sia 
duran te il corso dei lavori, sia in sede di conto 
finale o di collaudo. 

L'applicazione della tabel la per import i 
inteimedi fra quelli indicati si fa per interpo­
lazione lineare. 

Per i lavori il cui importo di spesa non 
raggiunge il minimo di lire 250.000 il com­
penso è va lu ta to a discrezione. 

16. Gli onorari dell 'articolo 15 sono dovuti 
in tegralmente quando l 'opera viene seguita dal 
professionista in t u t t o il suo sviluppo, dal 
progetto iniziale fino al compimento ed alla 
liquidazione dei lavori ed anche quando av­
viene che nell 'adempimento dell 'intero inca­
rico non siano eseguite o siano solo parzial­
mente eseguite alcune deJle particolari opera­
zioni specificate all 'articolo 19, semprechè 
la al iquota o la somma delle aliquote parziali 
ad esse corrispondenti, a termini della ta­
bella JB, non superi il valore 0,20. 

17. Sono esclusi dagli obblighi del professio­
nista, salvo speciali accordi, l 'assistenza giorna­
liera dei lavori e la t enu ta dei l ibret t i di misura 
e dei registri di contabil i tà Le mansioni 
relative sono però affidate a persona di comune 
fiducia del commit tente e del professionista 
sotto il diretto controllo di quest 'ult imo. 

I l professionista ha diri t to ad un maggior 
compenso, da valutarsi discrezionalmente en-
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tro il l imite massimo del 50 per cento della 
quota spet tante per la direzione lavori, quando, 
per la mancanza di personale di sorveglianza 
e di ccntroilo o per essere i lavori eseguiti in 
economia, la direzione dei lavori richieda da 
par te del professionista un impegno personale 
maggiore del normale. 

18. Quando le prestazioni del professio­
nista non seguono lo sviluppo completo del­
l 'opera, come si è det to sopra, ma si l imitano 
solo ad alcune funzioni parziali , alle quali fu 
l imitato l'incarico originario, la valutazione 
dei compensi a percentuale è fa t ta sulla base 
delle aliquote specificate nell 'allegata tabella B 
aumenta ta del 25 per cento come nel caso della 
sospensione di incarico di cui al primo comma 
dell 'articolo 10. 

Qualora però l 'opera del professionista si 
limiti alla sola assistenza al collaudo od alla 
sola liquidazione dell 'opera, ovvero anche ad 
ent rambe queste prestazioni, det te al iquote 
sono aumenta te del 50 per cento. 

JSTel caso di incarico parziale originario le 
det te aliquote o percentuali vanno computate 
in base all ' importo consuntivo lordo dell 'opera 
corrispondente, o in mancanza, al suo at tendi­
bile preventivo. 

Nel caso di sospensione dell'incarico, il 
compenso si va luta applicando le corrispon­
denti aliquote o percentuali al consuntivo 
della par te di opera eseguita ed al preventivo 
della pa r t e di opera proge t ta ta e non eseguita, 
facendone il cumulo, t enuto conto dei coeffi­
cienti di maggiorazione come è det to sopra. 

I n ogni caso sono da computarsi a pa r t e 
gli eventuali compensi a vacazione per le 
prestazioni di cui all 'articolo 4, il rimborso 
delle spese di cui all 'articolo 6 e gli oneri di 
cui all 'articolo 17. 

19. Agli effetti di quanto è disposto nei 
precedenti articoli, la prestazione complessiva 
del professionista per l 'adempimento del suo 
mandato comprende le seguenti operazioni: 

a) compilazione del progetto sommario 
della costruzione o dello studio sommario 
dell ' impianto, ovvero calcolazione di mas­
sima della macchina, del congegno e dell'orga­
nismo statico, in modo da individuare l 'opera 
nei suoi elementi a mezzo di schizzi, o di una 
relazione; 
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b) compilazione del preventivo somma­
ne; 

e) compilazione del progetto esecutivo 
coi disegni di insieme in numero ed in scala 
sufficiente per identificarne tutte le par fi; 

d) compilazione del preventivo partico­
lareggiato e della relazione; 

e) esecuzione dei particolari costruttivi 
e decorativi; 

/) assistenza alle trattative per i con­
tratti di forniture e per le ordinazioni, con la 
eventuale compilazione dei relativi capitolati; 

g) direzione ed alta sorveglianza dei la­
vori con visite periodiche nel numero neces­
sario ad esclusivo giudizio dell'ingegnere ema­
nando le disposizioni e gli ordini per l'at­
tuazione dell'opera progettata nelle sue varie 
fasi esecutive e sorvegliandone la buona 
riuscita; 

h) prove d'officina; 
i) operazioni di accertamento della rego­

lare esecuzione dei lavori ed assistenza al 
collaudo dei lavori nelle successive fasi di 
avanzamento ed al loro compimento; 

l) liquidazione dei lavori ossia verifica 
dei quantitativi e delle misure delle forniture 
e delle opere eseguite e liquidazione dei conti 
parziali e finali. 

A ciascuna di queste funzioni corrispondono 
per ogni singola classe di lavori le aliquote 
indicate nell'allegata tabella B intendendosi 
che con l'aliquota del progetto esecutivo vanno 
sempre sommate quelle del progetto di mas* 
sima e del preventivo sommario da parte dello 
stesso progettista. 

B) Celiando di lavori e forniture. 

19-a. Il collaudo di lavori e forniture com­
prende l'esame, le verifiche e le prove neces­
sarie ad accertare la rispondenza tecnica delle 
opere e forniture eseguite alle prescrizioni di 
progetto e di contratto, i riscontri di misure e 
di applicazioni di prezzi, l'esame di eventuali 
riserve e relativo parere e, infine, il rilascio del 
certificato di collaudo. 

19-6. Quando il professionista sia incaricato 
del collaudo di opere progettate e dirette da 
altri, le competenze sono regolate dalla ta-
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bella G nella quale sono indicate alle due finche 
(a) e (b) le percentuali, secondo che si tratti 
dfdla puia e semplice ^ollaudazione delle opere 
con l'esame e il parere sugli atti contabili della 
gestione e sulle riserve, ovvero della collau-
dazione predetta e del riparto della spesa a 
carico dei vari condomini in proporzione delle 
quote di proprietà a termine delle disposizioni 
vigenti. 

Il collaudo si riferisce tanto all'opera del­
l'esecutore del lavoro quanto a quella del pro­
fessionista direttore dei lavori. 

Il collaudo deve essere eseguito in confor­
mità delle norme e delle prescrizioni stabilite 
per la collaudazione delle opere statali, con la 
compilazione del verbale di visita dei lavori, 
della relazione di collaudo, del certificato di 
collaudo e della relazione sulle riserve e que­
stioni sorte durante l'esecuzione dei lavori. 

Le percentuali stabilite per il collaudo deb­
bono essere applicate anche sull'importo delle 
riserve discusse, indipendentemente, dal loro 
accoglimento. 

19-c. Quando il collaudo, che si compie, si 
riferisce a lavori aggiudicati anteriormente 
al 1° luglio 1947, l'importo dei lavori da 
collaudare deve essere aggiornato moltipli­
candolo pei il coefficiente di adeguamento 
contenuto nella tabella D e relativo all'anno 
di aggiudicazione dell'appalto. 

19-$. Nel caso in cui il committente nomini 
il collaudatore sin dall'inizio dell'appalto, con 
l'obbligo di eseguire visite periodiche durante 
lo svolgimento dei lavori, l'onorario percen­
tuale di cui alla tabella G sarà aumentato da 
un minimo del 15 per cento ad un massimo del 
30 per cento. 

19-e. Quando il collaudo riguarda opere di 
manutenzione, l'onorario percentuale dato dal­
la tabella G sarà maggiorato discrezionalmente 
fino ad un massimo del 50 per cento. 

19-/. La revisione dei calcoli di stabilità, an­
che se fatta in sede di collaudo, sarà com­
pensata in ragione del 0,20 dell'aliquota e della 
tabella B, riferentesi agli onorari stabiliti per 
la progettazione di opere delle diverse classi, 
limitatamente all'importo delle opere o parte 
di esse in cemento armato, ferro e legno verifi­
cate. 
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C) Riparazione danni di guerra. 

19-bis. Le prestazioni per riparazione d.ei 
danni conseguenti a fatti di guerra rientrano 
nel Capo I I e relativo sottocapo A) della ta­
riffa e vanno sempre considerate come incarico 
parziale. Pertanto le aliquote di compenso 
sono quelle risultanti dalla tabella A in rela­
zione alla classe e alla categoria cui si riferisce 
l'opera e in rapporto ~ secondo la tabella B 
della tariffa - alle prestazioni necessarie di 
fatto eseguite, con l'aumento, in ogni caso, 
del 25 per cento per incarico parziale. 

In particolare: 

Il preventivo particolareggiato va assimi­
lato ad un vero e proprio progetto compren­
dente il preventivo medesimo e gli eventuali 
disegni e calcoli di carattere statico,o gli studi 
o le proposte anche in forma descrittiva. 

Per questi elaborati l'onorario va computato, 
escluse le aliquote di cui alle lettere a) e b) 
della tabella B, solo in base alle aliquote della 
lettera d) (preventivo particolareggiato) e 
della lettera e) (progetto esecutivo), le quali 
ultime debbono essere ridotte discrezional­
mente - a seconda dell'importanza del lavoro 
svolto - entro i limiti minimi e massimi 
seguenti: 

PRESTAZIONE 

PARZIALE 

e) progetto 

esecutivo . . . 

Classe dei lavori secondo l'elencazione dell'articolo 14 della tariffa 1932 

1 
a b e d 

0,05 

0,15 

I 
e 

0,06 

0,17 

1 

/ 9 

0,06 

0,17 

l ì 
H I 

0,04 

0,13 

IV 

0,04 

0,11 

V 

0,06 

0,18 

VI 
VII 

V i l i 

0,03 

0,09 

I X 

0,04 

0,12 

Quando lo studio statico od architettonico 
presenta nel complesso o nei particolari note­
vole importanza, al professionista compete un 
compenso integrativo da valutarsi a norma 
delle corrispondenti o analoghe voci di tariffa, 
oppure a discrezione. 

Per la direzione dei lavori e per altre presta­
zioni complementari (lettere e, /, g, Ti, i, ed l) 
della tabella J5, l'onorario va commisurato 
alle corrispondenti aliquote, ma limitata­
mente alle singole prestazioni eseguite. 

Vanno applicate - se non sono in contrasto 
con le attuali - le altre complementari norme 
di tariffa, non escluse quelle di cui ai numeri 4 
(compensi a vacazioni), 6 (rimborso spese), 
18, 21, 43 e 44, con le modifiche contenute in 
tutte le presenti norme. 

20. Quando l'incarico conferito al profes­
sionista riguardi l'esecuzione di più opere 
complete di tipo e di caratteristiche costruttivo 
identiche, e senza che il complesso di insieme 
richieda speciali cure di concezione» l'onoraiio 
corrispondente a quella parte di prestazioni 
professionali riguardanti il progetto e che sia 
da eseguire una "ola volta per tutte le opere, 

deve essere computato sull'importo di una 
sola delle opere stesse. 

21. Quando per lo studio del progetto som­
mario si richiedono dal committente elaborati 
con soluzioni distinte e diverse il compenso 
dovuto al professionista è valutato discrezio-
na1 mente, e può anche arrivare fino al doppio 
delle aliquote dell'articolo 19, lettere a) e b). 

Il compenso può parimenti essere aumen 
tato fino al doppio delle rispettive aliquote 
parziali, quando l'opera, sia per speciali diffi­
coltà di progetto e di esecuzione, sia per ri­
spondere a prescrizioni di legge, richieda uno 
sviluppo di elaborati tecnici e contabili supe­
riore al normale 

Analogamente possono aumentarsi fino al 
doppio le aliquote dello lettere a), e) e g) 
quando si tratti di lavori di trasformazione di 
fabbricati o di impianti richiedenti maggiori 
prestazioni di assistenza ai lavori. 

22. Le modifica/ioni ed aggiunte all'elabo­
rato od al progetto definitivamente approvato, 
introdotte in corso di lavoro per cause non 
imputabili al professionista e richiedenti nuovi 
studi, sono considerate come appendici al 
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progetto od all'elaborate ed il professionista 
ha diritto al compenso anche sulla parte stu­
diata e non eseguita, compenso che è valutato o 
in via discrezionale, oppure, ove possibile, sul 
costo preventivato della parte non eseguita. 

23. Quando il professionista, col consenso 
del committente, ritenga necessario ricorrere 
all'opera od al Consiglio di specialisti, questi 
hanno diritto al loro compenso indipendente­
mente dalle competenze del professionista. 

D) Misura e contabilità dei lavori. 

23 a. La misura e contabilità dei lavori, 
salvo speciali accordi, sono di spettanza del 
professionista incaricato della direzione e li­
quidazione dei lavori. Esse si identificano con 
la regolare compilazione dei prescritti docu­
menti contabili e comprendono anche i rilievi 
di qualsiasi natura. 

Gli onorari relativi a queste prestazioni, 
sono valutati in base alla tabella E e possono 
essere applicati solo per lavori edilizi (classe I). 

E) Aggiornamento dei prezzi. 

23-6. L'aggiornamento dei prezzi di pro­
getto eseguito dallo stesso progettista, sarà 
compensato come appresso: 

a) se in base a semplici variazioni percen­
tuali dei primitivi prezzi, con una aliquota 
pari al 20 per cento di quella relativa al pre­
ventivo particolareggiato (prestazione d, della 
tabella B) con un minimo di lire 2.000. 

b) se in base a nuove analisi, con una 
aliquota pari al 40 per cento di quella relativa 
al preventivo particolareggiato (prestazione 
d della tabella B); con un minimo di lire 4.000. 

Se l'aggiornamento viene eseguito da pro­
fessionista non autore del progetto, le suddette 
aliquote saranno maggiorate del 25 per cento 
per incarico parziale. 

F) Revisione dei prezzi. 

23-c. La revisione analitica dei prezzi con­
trattuali di appalto è compensata con una 
aliquota pari al 40 per cento di quella fissata 
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per la contabilità dei lavori (tabella E), ap­
plicata all'importo lordo revisionato. 

Se la revisione viene effettuata in base ad 
analisi già compilate e inserite in progetto o 
in contratto, l'aliquota suddetta viene ridotta 
al 20 per cento. 

Se la revisione che si compie non si riferisce 
ai prezzi correnti ma a quelli di un appalto 
svolto in epoca anteriore, agli effetti dell'ono­
rario l'importo revisionato sarà aggiornato ap­
plicando gli stessi coefficienti di adeguamento 
relativi ai collaudi. 

Infine, se la revisione è eseguita dallo stesso 
professionista che presta la sua assistenza al­
l'intero svolgimento dell'opera, e ne redige 
la contabilità, il relativo onorario è ridotto 
del 25 per cento. 

G) Prestazioni per perizie estimative. 

24. Per le perizie estimative particolareg­
giate - oltre i compensi integrativi a vacazioni 
di cui all'articolo 4 ed il rimborso delle spese 
di cui all'articolo 6 - è dovuto al professionista 
un compenso a percentuale sul valore stimato 
in base alle aliquote della tabella F che sono 
suscettibili di aumento fino al limite di un 
quarto in relazione alla difficoltà della perizia. 

L'applicazione della tabella per valori inter­
medi fra quelli indicati si fa per interpolazione 
lineare. 

Per importi di stima inferiori alle lire 250.000 
l'onorario viene stabilito a discrezione, 

Per perizia particolareggiata si intende quella 
basata su specifici criteri di valutazione e cor­
redata di relazione motivata, di descrizioni, 
di computi e, ove occorrano, di tipi. 

Se la perizia è sommaria - cioè in forma di 
giudizio basato su elementi sintetici e globali 
come cubatura o numero dei vani per i fabbri­
cati, numero dei fusi o dei telai per gii opifici, 
produzione giornaliera, ecc. esposto in una 
breve relazione riassuntiva ~ le suddette ali­
quote vengono ridotte alla metà. 

24-a. Se la perizia è analitica - ossia se la 
perizia particolareggiata è integrata da spe­
cifiche e distinte dello stato e del valore delle 
singole strutture, dei singoli elementi, delle 
singole macchine od apparecchi costitutivi del 
complesso periziato - il compenso a percentuale 
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viene determinato applicando aliquote doppie 
di quelle stabilite per le perizie particolareg­
giate. 

25. Per i beni rustici (terreni e fabbricati) 
e per le aree da fabbrica si applicano le percen­
tuali della categoria I; per le merci e le scorte 
industriali quelle della rispettiva industria, 
giusta la classificazione di cui all'elenco del­
l'articolo 14. 

26. Se la perizia riguarda divisioni fra com­
partecipanti, ratizzo di quote, valutazioni in 
contraddittorio e simili, per le quali si richie­
dono discussioni, studi e conteggi, maggiori 
degli ordinari, gli onorari di cui ai precedenti 
capoversi possono aumentare fino al doppio. 

Quando la perizia divisionale viene comple­
tata con un progetto divisionale, gli onorari 
di cui sopra possono essere anche triplicati. 

27. Per le stime per le qua1! si richiedono di­
verse e separate valutazioni riflettenti lo stesso 
oggetto, come nelle perizie per danni, per espro­
priazioni parziali o simili, l'onorario dovuto 
è quello competente al cumulo delle somme 
rappresentanti le parziali valutazioni ed è 
stabilito su questo cumulo colle aliquote dei 
precedenti articoli. 

27-a. Quando la perizia estimativa va 
riferita a prezzi anteriori a quelli correnti 
al 1° gennaio 1947, l'onorario risultante dal. 
l'applicazione delle percentuali della ta­
bella F va maggiorato, a seconda dell'anno 
di riferimento, delia corrispondente percen­
tuale di adeguamento indicata nella tabella G-

27-b. Gli onorari per le stime vanno sempre 
stabiliti separatamente per le singole unità im­
mobiliari, quando dette unità derivino da 
lottizzazioni per vendite all'asta o apparten­
gano a proprietari diversi o si trovino in località 
diverse o quando anche si differenzino negli 
elementi obbiettivi e subbiettivi che costitui­
scono la base delle stime. 

28. Per le perizie di affitto di beni stabili 
urbani, impianti industriali e beni rustici il 
compenso è in ragione del 

3 % del fitto annuo sulle prime L. 150.000 
2 % sul fitto eccedente fino a 
1 % sull'eccesso 

450.000 

e va aumentato come alla tabella <?, in corre­
lazione a l'anno cui si riferisce l'importo del 

fìtto, rimanendo sempre da computare a 
parte gU eventual compensi a vacazioni di cui 
a1!'articolo 4 ed il rimborso delle spese di cui 
a^'articolo 6. 

CAPO III . 

INVENTARI - CONSEGNE. 

29. Per la compilazione di inventari e con­
segne - oltre il compenso integrativo a va­
cazione a norma dell'articolo 4 per le opera­
zioni da compiersi sopra luogo, ed il rimb rso 
delle spese di cui all'articolo 6 - è dovuto al 
professionista un compenso da valutarsi: 

1° per i beni stabili urbani nella vente­
sima parte delle percentuali rispettivamente 
stabilite all'articolo 15 applicate all'importo 
di stima delle cose inventariate o consegnate, 
ovvero in un venticinquesimo del canone di 
affitto annuo, se trattasi di beni affittati; 

2° per gli impianti industriali nella quin­
dicesima parte delle rispettive percentuali sta­
bilite all'articolo 15, applicate all'importo di 
stima della cosa inventariata o consegnata, 
ovvero in un venticinquesimo del canone di af­
fitto annuo, se trattasi di beni affittati; 

3° per i beni rustici posti in condizioni or­
dinarie: 

lire 900 per ettaro per fondi di area infe­
riore a ha 20 

lire 750 per ettaro, sull'area eccedente 
fino a ha 80 

lire 630 per ettaro, sull'area eccedente 
fino a ha 150 

lire 540 per ettaro, sull'area eccedente 
oltre gli ha 150 

oltre l'uno e mezzo per cento sul canone di 
affitto del primo anno di locazione per i primi 
40 ettari e l'uno per cento sul rimanente ca­
none. In caso di mancanza del canone di af­
fitto, dette percentuali sono applicate sui 
canoni correnti per beni analoghi. 

I compensi previsti lauto per inventari o 
consegne di stabili urbani o rustici, quanto per 
quelli degli impianti industriali, presuppongono, 
come ordinariamente avviene in pratica, che 
l'inventario o la consegna vengano redatti 
sulla scorta di precedenti consegne. 
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Quando invece esse siano da impostarsi ex 
novo, i compensi di cui sopra sono suscettibili 
dell'aumento del 30 % salvo eventuali com­
pensi da valutarsi a discrezione per ricerche di 
titoli relativi a possesso ed in modo particolare 
per i diritti d'acqua. 

La redazione di mappe o tipi è com­
pensata in aggiunta con le norme del 
capo IV. 

Per gli inventari di boschi, in cui sia richie­
sta la classificazione e la stazionatura delle 
piante di alto fusto, e per quelli di terreni con 
notevole consistenza, di colture legnose spe­
cializzate o promiscue, di parchi, di giardini 
e di vivai, i compensi di cui sopra sono 
suscettibili di aumento fino al 100 per 
cento. 

30. Per i prospetti riassuntivi degli enti 
da portarsi a confronto nei bilanci di consegna 
e riconsegna (sommari del consegnato e ricon­
segnato e conseguenti conteggi di debito e 
di credito), è dovuto al professionista un 
compenso ad opera come segue: 

1° per i beni stabili urbani l'onorario 
è valutato sul cumulo delle due partite finali 
di debito e credito, applicandosi a questo cu­
mulo le aliquote delle perizie analitiche (arti­
colo 24, capoverso 3), oltre il 2 per cento sul 
canone di affitto del primo anno di locazione, 
salvo il caso di affitti eccezionali (come, ad 
esempio, per stabili centrali di grandi città) 
nel qual caso l'aggiunta viene ridotta discre­
zionalmente; 

2° per gli impianti industriali idem; 
3° per i beni rustici: i sommari e somma-

rioni in ragione di lire 210 l'ettaro, fino a 50 
ettari e di lire 150 l'ettaro sull'eccedenza; la 
valutazione dei debiti e crediti in ragione di 
lire 360 l'ettaro oltre al 2 per cento sul cu­
mulo delle somme, poste a debito e a credito, 
da applicarsi alla differenza fra consegnato 
e riconsegnato delle singole voci di ogni 
partita. 

I compensi per le valutazioni delle even­
tuali opere di miglioria straordinaria sono 
determinati in aggiunta ai precedenti coi 
criteri dell'articolo 24 delle perizie estima­
tive. 

Se i bilanci vengono eseguiti in contraddit­
torio, gli onorari di cui i precedenti capoversi 1°, 

2,° 3° per le valutazioni dei debiti e crediti 
sono suscettibili di aumento fino al cinquanta 
per cento (50 %). 

Per i beni rustici, nel caso che il professioni­
sta debba eseguire solamente i rilievi di ricon­
segna necessari alla redazione del bilancio e 
non sia quindi richiesta la formazione d'un 
regolare e completo testimoniale di stato, il 
compenso per i rilievi occorsi per la compila­
zione del bilancio è commisurato in ragione 
dei tre quinti dei compensi stabiliti all'arti­
colo 29. 

31. Per inventari, misurazioni e valutazioni 
di scorte rurali, fieni, paglie, piantagioni, oltre 
al rimborso delle spese di ogni natura anche 
per il personale manuale di aiuto, è dovuto 
all'ingegnere un compenso a quantità commi­
surato come segue: 

a) per le scorte rurali: 

Misurazione Valutazione 

10-
Fieni e stramaglie per mangimi 

al quintale L. 10 — 

Paglie e lettiere per mangimi 
al quintale » 3,75 

Legna in cataste al quintale i 2,50 

b) per le piantagioni in ragione del due 
per cento (2 %) del valore di stima nei casi 
ordinari. Il compenso può ridursi fino all'uno 
per cento per i boschi di notevole estensione 
e regolarità. 

CAPO IV. 

LAVORI TOPOGRAFICI. 

32. Sono comprese in questa classe le pre­
stazioni per lavori topografici planimetrici ed 
altimetrici, sia che si tratti di lavori prepara­
tori e preliminari di lavori di altre classi, sia 
che si tratti di lavori per sé stanti. 

33. Tutte le operazioni di campagna ed i 
rilevamenti in luogo sono compensati a vaca­
zione a norma dell'articolo 4. 

34. Per la formazione di planimetrie di ter-
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reni da rilievi originali e per la redazione di 
tipi col l'indicazione del perimetro dei fabbri­
cati, delle strade, corsi d'acqua e simili, gli 
onorari vengono stabiliti come segue: 

a) sino a 10 ettari di estensione, il lavoro 
viene valutato a vacazioni; 

b) per estensioni maggiori, secondo la 
seguente tabella: 

1. - Terreni nudi o poco alberati con scarsi partico­
lari di strade, case e corsi di acqua: per ettaro, L. 

2. - Terreni frastagliati da piantagioni, strade, corsi 
d'acqua e paludosi: per ettaro 

3. - Terreni a boschi, vigneti e frutteti: per ettaro . . 

In pianura 

Scala 
1/1000 

900 

1.200 

1.500 

Scala 
1/2000 

750 

1.050 

1.350 

In collina 

Scala 
1/1000 

1.200 

1.500 

1.800 

Scala 
1/2000 

900 

1.200 

1.500 

In montagna 

Scala 
1/1000 

1.500 

1.800 

1.500 

Scala 
1/2000 

1.200 

1.500 

1.800 

Viene applicato in aggiunta un compenso 
di lire 300 per ogni particella inferiore ai 
500 metri quadrati e di lire 150 se superiore ai 
500 metri quadrati, con indicazione dei con­
fini di proprietà e delle colture. 

Per la formazione di piani o tipi parcellari, 
frazionamenti e cabrei colorici desunti da ri­
lievi originali, gli onorari di cui alla tabella 
del presente articolo possono essere aumentati 
fino al 100 per cento. 

In caso di lottizzazione per vendita di cui 
occorrano descrizioni particolareggiate, tipi di 
frazionamento e tipi per atti notarili di tra­
passo, gli onorari di cui alla suddetta tabella 
possono essere aumentati fino al 150 per cento. 

35. Per la formazione di planimetrie di abi­
tati da rilievi originali e la redazione di tipi 
con indicazione di strade, piazze o spazi co­
munque interposti e circondanti fabbricati, 
esclusa però la rappresentazione interna di 
questi, gli onorari vengono stabiliti come segue: 

a) sino a 5 ettari di estensione, il lavoro 
viene valutato a vacazione; 

b) per estensione superiori a 5 ettari, 
seconda la tabella seguente: 

Per ettaro . 

In pianura 

Scala 

1/1000 

3000 

Scala 

1 /2000 

2400 

In collina 

Scala 

1/1000 

3600 

Scala 

1 /2000 

3000 

In montagna 

Scala 

1/1000 

4500 

Scala 

1 /2000 

3600 

36. Ai disegni di strisce di terreno da rilievi 
originali per studi di tracciati stradali, canali, 
elettrodotti e simili è applicabile la tabella 
dell'articolo 34 con un aumento del 20 per 
cento computando l'estensione in base ad una 
larghezza non minore di metri 30. 

37. Nei caso in cui il tipo planimetrico sia 
disegnato in scala maggiore di 1.1000, si ap­
plicano gli onorari stabiliti per i tipi in scala 
di 1.1000 aumentati del 20 per cento. 

Analogamente, per i tipi in scala minore di 
1.2000, si applicano gli onorari stabiliti per i 
tipi in scala di 1.2CC0 diminuiti del 20 per 
cento. 

38. Gli onorari per la formazione di tipi pla­
nimetrici, a cui possono servire di base plani­
metrie esistenti o mappe del nuovo catasto, 
vengono applicati nella misura dei tre quinti 
di quelli indicati nella tabella dell'articolo 34. 

39. E ella formazione di planimetrie di ter­
reni di natura varia, gli onorari vengono liqui­
dati separatamente per ciascuna parte del la­
voro a seconda delle qualità del terreno indi­
cate all'articolo 34. 

40. Il computo della superficie è compensato 
in più con lire 600 a 900 per ettaro, oltre il 
compenso fìsso di lire 150 (centocinquanta) 
per ogni particella di proprietà o coltura di­
stinta. 

41. Per le aree da fabbrica negli abitati, l'ono­
rario per la formazione dei tipi ed il computo 
delle aree viene valutato a vacazioni. 

42. Per la formazione originale di piani quo­
tati i compensi dell'articolo 34 vengono au~ 
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mentati del 40 per cento, quando il piano quo­
tato è ottenuto per punti isolati, del 60 per 
cento, se con curve di livello equidistanti da 
1 a 5 metri. 

Se il rilievo altimetrico si completa con la 
redazione di profili longitudinali e di sezioni 
trasversali, i compensi dell'articolo 34 sono 
suscettibili di aumento fino all'80 per cento. 

Per rilevamento altimetrico su piano plani­
metrico esistente sono dovuti i compensi della 

tabella dell'articolo 34 ridotti al 50 per cento 
se per punti isolati ed al 70 per cento se con 
tracciamento delle curve di livello, equidistanti 
da ì a 5 metri, 

43. I disegni delle piante di edifici rilevati 
sono retribuiti in ragione di metro quadrato 
di area rilevata e rappresentata nelle piante 
come alla tabella seguente, con l'aggiunta di 
una somma fissa di lire 1500. 

a) edifìci con pianta di semplice disposizione e con 
ambienti in prevalenza regolari L. 

b) edifìci con pianta complicata e con ambienti di 
varia forma e grandezza . L. 

S c a l a d e l d i s e g n o 

1/50 

da 13,50 a 18 

da 31,5G a 45 

1/100 

da 9 a 13,50 

e1 a 22,50 a 36 

1/200 

9 

22,50 

1/500 

4,50 

13,50 

Gli onorari della tabella si applicano per un 
solo piano dell'edificio. Per il disegno di cia­
scuno degli altri piani, gli onorari vengono 
ridotti del 25 per cento. 

Per i disegni delle sezioni verticali necessarie 
a definire l'edificio, l'onoiario viene valutato 
in ragione di lire 1.80 a 3.00 per ogni metro 
cubo di volume dell'edifìcio a seconda della 
minore o maggiore complessità delle isti ut -
ture e del numero delle sezioni occorrenti. 

44. La rappresentazione dei prospetti di 
edifici rilevati, oltre che con una somma fissa 
di lire 1.500, è retribuita in ragione di lire 18 a 
lire 60 per metro quadrato di prospetto se­
condo le difficoltà e la scala del disegno. 

Il rilievo ed il disegno dei particolari orna­
mentali sono retribuiti a vacazioni. 

Le spese dei ponti e dei mezzi d'opera occor­
renti nei rilievi sono a carico del committente. 

CAPO V. 
CAVE E MINIERE. 

45. Ferma restando l'applicazione delle norme 
generali, gli onorari per le prestazioni inerenti 
alle cave ed alle miniere sono di regola deter­
minati a percentuale ovvero a quantità con le 

modalità indicate negli articoli seguenti; sono 
in ogni caso computati a parte ed in aggiunta 
i compensi a vacazioni per le prestazioni di cui 
all'articolo 4 ed il rimborso delle spese di cui 
all'articolo 6. 

46. Prospezione geologica mineraria di una 
regione, determinazione geognostica da trac­
ciare su topografia al 50.000 e relativa rela­
zione da lire 150 a lire 3C0 per ogni ettaro, se­
condo la seguente tabella: 

Fino a 50 ettari L. 15.000 
Per ogni ettaro in più oltre i 50 fino 

a J 0 0 ettari . » 240 
Per ogni ettaro in più oltre i 100 

ettari » 150 

47. Visita a permessi minerari di prima pro­
spezione senza lavori, determinazione geogno­
stica del suolo, del permesso e degli affiora­
menti di sostanze minerarie utili, e presun­
zione del loro valore industriale: la stessa ta­
riffa come all'articolo 46 più un compenso 
fisso di lire 12.000. 

Per il caso in cui la prospezione abbia per 
scopo la domanda di ricerca in base alla nuova 
legge mineraria, con delimitazioni segnate 
su topografia al 25.000 e redazione di tre piani 
al 10.000, la tariffa indicata al 1° capoverso 
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del presente articolo viene aumen ta t a del 
25 per cento. 

48. Visita a permessi minerari in lavorazione 
ed a miniere t an to in esercizio che inat t ive , 
con relazione sulla geognostica del suolo 
del terri torio sui giacimenti e su t u t t i i lavori 
accessibili: il compenso è va lu ta to per ogni 
metro cubo di giacimento compreso fra le 
rocce incassanti , in base alla seguente tabella: 

Fino a 1.000 metr i cubi . . . L. 30.000 
Per ogni metro cubo oltre i 1.000 

fino a 10.000 12 
Per ogni metro cubo oltre i 10.000 

fino a 25.000 9 
Per ogni metro cubo oltre i 25.000 

fino a 50.000 6 
Per ogni metro cubo oltre i 50.000 . . 3 

49. Proget to ed esecuzione di costruzioni ed 
impiant i industrial i annessi alle cave od alle 
miniere: i relat ivi onorari vengono determi­
na t i applicando le norme di cui al Capo I I 
della presente tariffa. 

50. St ime di cave e miniere. Per la compila­
zione della st ima di una cava o di una miniera, 
corredata della descrizione dei luoghi del 
bacino geologico e delle costruzioni, dei can­
t ieri e degli impian t i industrial i annessi, 
l 'onorario viene l iquidato a percentuale in 
base alla seguente tabel la con un minimo di 
lire 5.000. 

Per un valore uno a 
Sul di più 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

Sul di più 

fino a 
L. 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

5.000.000 

10.000.000 

25.000.000 

50.000.000 

75.000.000 

100.000 000 

500.000 000 

1.000 000 000 

1 % 

0,8 % 

0,6 % 

0,4 % 

0,2 % 

0,1 % 

0,03 % 

0,06 % 

0,04 % 

L'onorario vi^ne determinato applicando 
le suesposte percentuali al valore complessivo 
del giacimento, delle costruzioni, dei cantieri 
e degli impiant i industrial i quando la stima 
cibile costruzioni, dei cantieri e degli impianti 
è fa t ta in modo molto sommario. 

Quando invece per questi enti si richiede 
una stima meno sommaria ovvero la stima 
particolareggiata od analitica, l 'onorario do­
vuto per la st ima del giacimento viene detei-
minato applicando le percentuali suesposte 
al valore del solo giacimento e l 'onorario 
dovuto per la s t ima delle costruzioni, dei 
cantieri e degli impiant i viene liquidato, a 
parte ed in aggiunta, con le norme di cui 
al Capo I L 

51. Divisione, ampl iament i e fusione di 
cave e miniere: Per i progetti di divisione, 
ampliamenti e fusione di cave e miniere con 
assegnazione delle quote in base ai titoli di 
proprietà, l 'onorario viene l iquidato con le 
modalità di cui al precedente articolo con 
l 'aumento d*d 10 per cento. 

CAPO VI. 

I N G E G N E R I A NAVALE. 

52. Ferma restando l 'applicazione delle 
norme generali, in quanto non modificate 
dalle seguenti, per la determinazione degli 
onorari per prestazioni inerenti all 'ingegneria 
navale si seguono le seguenti particolari 
modalità. 

53. Quando l ' ingegnere navale debba per­
manere fuori residenza, all 'estero o in navi­
gazione, gli onorari a vacazione di cui 
all 'articolo 4 vengono aumentat i del 50 per 
cento. 

54. Agli effetti della determinazione depli 
onorari, le prestazioni dell 'ingegnere navale 
possono riguardare: 

1° nuove costruzioni; 
2° lavori di riparazione o trasformazione; 
3° liquidazioni; 
4° salvataggi e recuperi; 
5° perizie per accertamento o valuta­

zione di danni; 
6° perizie per valutazioni di navi. 

Nel caso di cumulo di alcuni fra gli inca­
richi qui specificati re la t ivamente ad uno 
stesso lavoro, si applicano al 100 per cento 
la tariffa relativa all 'incarico principale ed 
al 30 per cento quelle relative ag ]i incarichi 
secondari. 
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55. T A R I F F A I. - Nuove costruzioni. 

I m p o r t o 

F ino a . . 

Sul di p i ù 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Sul di p i ù 

fino i 

dell 

JJ . 

t » 

» 

)> 

« 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

opera 

2.000.000 

5.000.000 

20.000.000 

50.000.000 

L00.000.000 

200.000.000 

300.000.000 

500.000.000 

1.000.000.000 

2.000.000.000 

Onorar io 
per ogni 100 lire 

de l l ' impor to 

4 _ 

3 — 

1,50 

0,75 

0,30 

0,27 

0,23 

0.20 

0,16 

0,12 

0,10 

T-a) Per progett i dettagliati si applica la 
tariffa I al 100 per cento sul costo dallo scafo, 
dall 'allestimento e dal l 'apparato motore. 

I l progetto dettagliato comprende l'insieme 
dei piani dello scafo da presentare ai registri 
di classificazione (sezione maestra e piano dei 
ferri) per l 'approvazione del progetto di una 
nave, il piano di costruzione, gli elementi 
della carena, lo studio della stabil i tà e del­
l 'assetto, i piani dei ponti , il piano generale 
del l 'apparato motore corredato dei dat i prin­
cipali e degli altri richiesti dai registri di 
classificazione e i] preventivo di costo. 

Nella tariffa I al 100 per cento è compreso 
il compenso per quelle variazioni che si deb­
bono introdurre nei disegni su richiesta dei 
registri di classificazione. 

È pure compreso il compenso per la for­
mazione delle specifiche, l 'assistenza al com­
mit tente del contrat to col costrut tore fino 
ali 'inizio dell 'opera. 

Per piani particolareggiati di par t i d 'ap­
para to motore, di par t i dello scafo e dell 'arre­
damento del piroscafo il compenso dev§ 
convenirsi. 

1-6) Per progett i di massima di scafi, appa­
ra t i motori ed allestimento si applica il 50 per 
cento della tariffa L 

I-c) Per revisione di progett i a l t rui o eli 
offerte: per un solo progetto od una sola offerta 
si applica il 20 per cento della tariffa I . 

Per ogni progetto od offerta in più rela­
t iva allo stesso lavoro il compenso viene 
aumenta to del 5 per cento della tariffa I . 

1-$) Per assistenza ai lavori e relat ivi con­
trolli si applica il 50 per cento della tariffa I , 
oltre le precedenti competenze. 

NOTE 
A) Per alcune soltanto fra le diverse parti di uno 

stesso progetto, ossia scafo, apparato motore, sistema­
zioni interne, è da applicare la tariffa I a ciascuna 
delle parti a seconda del loro sviluppo, relativamente 
al valore delle parti medesime. 

B) Gli onorari risultanti dalla precedente tariffa 
sono aumentati dal 15 al 20 per cento per piroscafi 
cisterna o frigoriferi; del 30 per cento per piroscafi 
passeggeri. 

G) Qualora per un progetto già studiato si richie­
dano varianti da parte del committente, l'onorario 
risultante dalla tariffa sarà aumentato a discrezione 
secondo l'importanza del lavoro richiesto. 

D) Oltre quanto è detto all'articolo 6 delle norme 
generali, sono da computarsi a parte le spese del dise­
gnatore. 

56. T A R I F F A I L - Lavori di riparazione o 
trasfoì mazioni. 

Fino a 

I m p o r t o 

Sul di p i ù 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Sul d i p iù 

fino a 

dell 

L . 

\, » 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

opeia 

500.000 

1.000.000 

2.000.000 

3.000.000 

5.000.000 

10.000.000 

25.000.000 

50 000.000 

100.000.000 

200.000.000 

400.000 000 

650.000.000 

1.000.000.000 

Onorario 
per ogni 100 Hi e 

de l l ' impor to 

4 — 

3,S0 

3,50 

3 — 

2,50 

2 — 

1,20 

0,60 

0.50 

0,40 

0,35 

0,30 

0,25 

0,20 
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Il-a) Per progetto dettagliato con specifiche;, 
assistenza ai lavori e relativi controlli ecc. si 
applica la tariffa I I al 100 per cento. 

II-6) Per progetti di massima si applica il 
30 per cento della tariffa IL 

IT-<?) Per revisione di progetti altrui e 
di offerte; per un solo progetto od una 
sola offerta si applica il 20 per cento della 
tariffa IL 

Per ogni progetto ed ogni offerta in più il 
compenso viene aumentato del 5 per cento 
della tariffa IL 

I I d) Per l'assistenza ai lavori e relativi 
controlli si applica il 50 per cento della ta­
riffa IL 

NOTE 
A) Onorario complessivo minimo per la tariffa I I 

lire 25.000. • 
B) Per le varianti di un progetto già studiato vedi 

nota O) della tariffa I. 
G) Oltre quanto è detto all'articolo 6 delle norme 

generali, sono da computarsi a parte le spese di dise­
gnatori. 

57. TARIFFA I I I . - Liquidazioni. 

I m p o r t o 

F i n o a . . 

Sul di p i ù 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)> 

» 

» 

Sul di p i ù 

firo 

f a t t u r a t o 

. L . 

a » 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

500.000 

1.000.000 

2.000.000 

3.000.000 

5.000.000 

10.000.000 

25.000.000 

50.000.000 

100.000.000 

200.000.000 

400.000.000 

650.000.000 

1.000.000.000 

Onorar io 
pe r ogni 100 lire 

deU' impor to 

1 — 

0,95 

0 ,90 

0,80 

0,70 

0,50 

0,30 

0,20 

0,18 

0,16 

0,14 

0,12 

0,10 

0,08 
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Ill-a) Per liquidazione delle fatture rela­
tive a lavori progettati e diretti da altri, 
compresi i relativi controlli ed i computi me­
trici, si applica la tariffa I I I al 100 per cento. 

III-6) Per liquidazione delle fatture rela­
tive a lavori diretti dal professionista si ap­
plica il 50 per cento della tariffa I I I . 

III-c) Per liquidazione delle fatture senza 
aver visto i lavori si applica il 30 per cento 
della tariffa I I I . 

NOTE 
A) Oltre le precedenti competenze, sono da compu­

tarsi i diritti fìssi per visita a bordo come segue: 
1° diritto fìsso per la prima visita a bordo, lire 

5.000; 
2° diritto fìsso per ogni successiva visita, lire 2.500; 
3° per sopraluoghi e visite in bacino, visite interne 

di caldaie, di doppio fondo, gavoni, cisterne, i prece­
denti diritti sono aumentati del 50 per cento. 

B) Il compenso globale non deve mai essere mie 
riore al 5 per cento del ribasso ottenuto nella liquida­
zione, né ad ogni modo, inferiore a lire 5.000. 

58. TARIFFA IV. - Salvataggi e recuperi. 
(Tariffa a base percentuale dei lavori da salvare per 

corpo e merci). 

I m p o r t o valori da sa lvare 
Onorario 

per ogni 100 l ire 
de l l ' impor to 

F ino a . . 

Sul di p i ù 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Sul di p iù 

fino 

. L . 

a » 

» 

)/ 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

500.000 

1.000.000 

2.000.000 

3.000.000 

5.000.000 

10.000.000 

25.000.000 

50.000.000 

100.000.000 

200.000.000 

400.000.000 

650.000.000 

1.000.000.000 

4 — 

' 3,80, 

3,50 

3 — 

2,50 

2 — 

1,20 

0,60 

0,50 

0,40 

0,35 

0,30 

0,25 

0,20 
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IV-a) Per direzione di lavori di salva­
taggio e recupero senza la gestione ammini­
strativa, si applica la tariffa IV al 100 per 
cento. 

lY-a). Per lo studio del recupero, senza 
direzione dei lavori e senza assistenza, si 
applica il 30 per cento della tariffa IV. 

IV-b) Per assistenza ai lavori senza averne 
la direzione si applica il 50 per cento della 
tariffa IV. 

TV-c) Per sopra'uoghi isolati o pareri 
tecnici i compensi sono da stabilire caso per 
caso. 

NOTE 
A) Sul valore delle merci da salvare la tariffa IV 

si applica con riduzione del 50 per cento. 
B) Nel caso di non riuscito salvataggio si applica 

il 70 per cento della tariffa IV. 
G) Nel caso di non tentato salvataggio il compenso 

è stabilito a discrezione secondo il tempo impiegato e 
l'importanza dell'opera prestata. Non deve essere però 
In nessun caso inferiore al 20 per cento della tariffa IV. 

59. TARIFFA V. - Perizie per accertamento e 
valutazione di danni. 

I m p o r t o 

F ino a . • 

Sul di p i ù 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)> 

» 

» 

Sul di p iù 

fino 

del danno 

. L . 

a » 

» 

500.000 

1.000.000 

2.000.000 

3.000.000 

5.000.000 

10.000.000 

25.000.000 

50.000.000 

100.000.000 

200.000.000 

400.000.000 

650.000.000 

1.000.000.000 

Onorar io 
per ogni 100 lire 

de l l ' impor to 

2 — 

1,90 

1,75 

1,50 

1,25 

1 — 

0,60 

0,30 

0,27 

0,24 

i 0,20 

0,18 

0,15 

0,10 

Y-a) Per accertamento dei danni, computi 
metrici per la valutazione, trattative con 
l'assicuratore od armatore per l'accordo si 
applica la tariffa V al 100 per cento. 

V-6) Per l'accertamento dei dann e loro 
valutazione si applica il 50 per cento della 
tariffa V. 

V-tf) Per perizie giudiziarie e stragiudiziali 
per accertamento di danni e causali di essi 
si applica la tariffa V al 100 per cento. 

Y-d) Per l'assistenza a perizie nell'interesse 
di una parte si applica l'80 per cento di quanto 
è stabilito nella tariffa Y-a), V-6), V-c), ove 
non sia presentata relazione; il 100 per cento 
se è presentata relazione. 

NOTE 

A) L'onorario minimo della tariffa V è di lire 12.500. 
Nel caso in cui il professionista dovesse anche 

eseguire il progetto ed assistere ai lavori di riparazione 
si deve cumulare la tariffa V al 30 per cento con la 
tariffa II al 100 per cento. 

60. TARIFFA VI. - Perizie per valutazione 
di navi. 

(Tariffa base in ragione della stazza lorda ed in rela­
zione al tipo di bastimento). 

VI-a) Piroscafi e motonavi da carico: 
fino a tonnellate di stazza lorda 300, lire 20 

per tonnellata; 
sul di più fino a tonnellate 1000, lire 15 

per tonnellata; 
sul di più fino a tonnellate 2000, lire 10 

per tonnellata; 
sul di più fino a tonnellate 3000, lire 7,50 

per tonnellata; 
sul di più fino a tonnellate 4000, lire 5 

per tonnellata; 
sul di più fino a tonnellate 5000, lire 2,50 

per tonnellata; 
sul di più fino a tonnellate 8000, lire 1,50 

per tonnellata; 
oltre le tonnellate 8000, lire 1 a tonnel­

lata. 

VI-6) Piroscafi e motonavi cisterna, vale 
la tariffa VI-a) al 115 per cento. 

VI-c) Piroscafi e motonavi frigoriferi o 
miste, vale la tariffa, VI-a) al 125 per cento. 
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Yl-d) Piroscafi e motonavi per passeg­
geri e navi di lusso; onorari da concordarsi 
in misura non minore di quelli derivanti 
dalla tabella Yl-a) al 125 per cento. 

VI-*) Velieri: 
fino a tonnellate stazza lorda 300, lire 15 

per tonnellate; 
sul di più fino a tonnellate 600, lire 12 

per tonnellata; 
'sul di più fino a tonnellate 900, lire 10 

per tonnellata; 
sul di più fino a tonnellate 1200, lire 8 

per tonnellata; 
sul di più fino a tonnellate 1500, lire 6 

per tonnellata; 
oltre le 1500, lire 3 per tonnellata. 

VI-/) Motovelieri, draghe e pontoni biga; 
vale la tariffa VI-*) al 125 per cento. 

Yl-g) Velieri e motovelieri cisterna; val­
gono rispettivamente le tariffe Vl-e) ed VI-/) 
al 115 per cento. 

Vl-ft) Nelle stime di valori di demolizione 
si applica il 20 per cento della tariffa VI. 
NOTE 

A) Per perizie in base ad elementi sommari anche 
senza visita della nave, allo scopo di stabilire l'ordine 
di grandezza del valore venale, da esprimersi in un 
« certificato di valutazione » a qualunque scopo inteso 
si applicano le tariffe base al 100 per cento col minimo 
di lire 5.000. 

B) Per perizie particolareggiate basate su specifici 
criteri di valutazione e corredate di relazione motivata 
ed eventualmente di descrizioni, computi o tipi, si 
applica la tariffa base al 150 per cento, col minimo di 
lire 15.000. 

O) Per perizie analitiche, ossia particolareggiate 
integrate da specifiche o distinte dello stato e del valore 
di singole strutture o parti dello scafo, attrezzature, 
macchinari o impianti appartenenti al complesso peri­
ziato, nonché in ogni altro caso di particolare com­
plessità e difficoltà, si applica la corrispondente tariTa 
base al 250 per cento col minimo di lire 25.000. 

D) Per eventuali accessi a bordo, aiuti e spese, si 
procede alla integrazione del complesso secondo le norme 
generali. 

E) Per piroscafi e motonavi di oltre 16 anni e velieri 
e motovelieri di oltre 20 anni di età come pure per 
bastimenti con certificato di classe di prossima scadenza, 
la relativa tariffa base va applicata al 110 per cento. 

61. Per i lavori o progetti di impianto di 
cantieri navali, per costruzione o riparazione 
di navi e di officine relative, per progetti 
e costruzioni di bacini, per perizie di can­
tieri, ecc. si applicano le noi me di cui al Capo I I 
della presente tariffa. 

62. Per studi di varo e di mancato varo, 
per collaudo di materiali diversi presso sta­
bilimenti, per collaudi e prove idrauliche e 
prove di macchinari i compensi sono da sta­
bilire caso per caso e discrezione del profes­
sionista. 
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ONORARI A PERCENTUALE DOVUTI AL PROFESSIONISTA 

CLASSI E CATEGORIE P E L L E OPERE SECONDO 

Importo delle opere 
Costruzioni edilizie 

l a Ib le Id le 1/ 10 

Impianti industriali 
completi 

I l a 116 

250.000 . 

500.000 . . 

1.000.000 . 

2.500.000 . 

5.000.000 . 

10.000.000 . 

15.000.000 . 

20.000.000 . 

30.000.000 . 

40.000.000 . 

50.000.000 . 

100.000.000 . . 

150.000.000 . 

200.000.000 . 

250.000.000 . 

300.000.000 . 

400.000.000 . 

500.000.000 . 

7 — 

6,50 

6 — 

5 — 

4,30 

3,60 

3,50 

3,25 

3,15 

3 — 

2,90 

2,50 

2,20 

2 — 

1,90 

1,80 

1,70 

1,65 

8,60 

8,15 

7,40 

6,15 

5 — 

4,30 

4,25 

4,15. 

4 — 

3,75 

3,50 

3 — 

2,60 

2,40 

2,20 

2,10 

2 — 

1,90 

10,10 

9,65 

8,95 

7,70 

6,50 

5,60 

5,50 

5,25 

5 — 

4,75 

4,50 

4 — 

3,60 

3,25 

2,95 

2,70 

2,35 

2,10 

11,60 

11,05 

10,35 

9 — 

8 — 

7,20 

7 — 

6,75 

6,30 

6,20 

6 — 

5 — 

4,35 

3,85 

3,45 

3,15 

2,80 

2,60 

22 — 

19 — 

17 — 

14,50 

13 — 

11,50 

10,50 

10 — 

9 ~ 

8,50 

8 — 

7 — 

6,20 

5,50 

4,90 

4,40 

3,80 

3,40 

7,50 

7,20 

6,50 

5,80 

5,10 

4,75 

4,50 

4,25 

4 — 

3,75 

3,25 

2,85 

2,55 

2,35 

2,15 

1,95 

1,80 

10,90 

10,50 

9,70 

8,30 

7 — 

6 — 

5,50 

5,25 

5 — 

4,75 

4,50 

4 — 

3,60 

3,25 

2,95 

2,70 

2,30 

2,10 

12,50 

10 — 

8,60 

6,50 

5 — 

4 — 

3,75 

3,50 

3,25 

3 — 

2,85 

2,50 

2,20 

1,95 

1,75 

1,60 

1,40 

1,25 

17,50 

14 — 

12 — 

9,10 

7,20 

5,60 

5,25 

4,90 

4,55 

4,20 

4 — 

3 — 

2,50 

2,10 

2,05 

1,85 

1,60 

1,50 

Per i lavori il cui importo sia superiore ai massimi sopraindicati, gli onorari saranno concordati di volta in volta 
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TABELLA A. 

PER OGNI CENTO LIRE DI IMPORTO DELL'OPERA 

L ' E L E V A Z I O N E D E L L ' A R T I C O L O 14 

I m p i a n t i di servizi 
generali 

Illa 

17,50 

14 — 

12 — 

9,10 

7 — 

5,60 

5,25 

4,90 

4,55 

4,20 

4 — 

3,50 

3,05 

2,65 

2,35 

2,15 

1,85 

1,65 

I I I 6 

18,75 

15 — 

12,80 

9,75 

7,50 

6 — 

5,65 

5,25 

4,90 

4,50 

4,30 

3,75 

3,25 

2,85 

2,55 

2,35 

2,05 

1,85 

I I I c 

2 5 — ' 

20 — 

17 — 

13,30 

10,40 

8 — 

7,60 

7 — 

6,50 

6 — 

5,70 

5 — 

4,40 

3,90 

3,50 

3,20 

2,80 

2,50 

I m p i a n t i elet tr ici 

I V a 

15 — 

12 — 

10 — 

7,80 

6 — 

4,80 

4,50 

4,20 

3,90 

3,60 

3,40 

3 — 

2,75 

2,55 

2,40 

2,30 

2,20 

2,10 

IV6 

12.50 

10 — 

8,40 

6,50 

5 — 

4 — 

3,75 

3,50 

3,25 

3 — 

2,85 

2,50 

2,20 

2 — 

1,90 

1,80 

1,70 

1,60 

IVc 

10 — 

8 — 

6,80 

5,20 

4 — 

3,20 

3 — 

2,80 

2,60 

2,40 

2,30 

2 — 

1,80 

1,65 

1,55 

1,45 

1,40 

1,35 

Macchi -
ne 

i so la te 

v' 

20 00 

15 — 

12,50 

9,80 

6,90 

5 — 

4,20 

4 — 

3,7Q 

— 

3,10 

2,25 

— 

1,50 

— 

— 

— 

— 

Fer rov ie 
e 

s t r ade 

V i a 

6,10 

5,75 

5,15 

4,05 

3,35 

3 — 

2,85 

2,75 

2,50 

2,25 

2 — 

1,50 

1,40 

1,35 

1,30 

1,25 

1,20 

1,15 

VI& 

7,70 

7,40 

6,75 

5,65 

4,70 

4,35 

4,15 

4 — 

3,80 

3,60 

3,40 

2,75 

2,50 

2,40 

2,30 

2,20 

2,10 

2 — 

' Opere 
id raul iche 

V i l a 

7 — 

6,50 

5,80 

4,65 

3,60 

3 — 

2,85 

2,75 

2,50 

2,25 

2 — 

1,50 

1,40 

1,35 

1,30 

1,25 

1,20 

1,15 

Vllfe 

8 — 

7,65 

6,50 

5,10 

4,40 

3,40 

3,15 

3 — 

2,80 

2,60 

2,40 

1,75 

— 

— 

— 

1,50 

— 

1,45 

V i l e 

8,60 

8,15 

7,40 

6,15 

5,20 

4,30 

4,10 

3,90 

3,55 

3,25 

3 — 

2 — 

— 

__ 

— 

1,70 

— 

1,65 

+3 a> 

-ti -g 
o1 So 
O IO 
c3 "-

1 

V i l i 

8,60 
i 

8,15 

7,40 

6,15 

4,95 

4,30 

4,10 

3,90 

3,55 

3,25 

3 — 

2,50 

2,10 

2 — 

1,90 

1,80 

1,70 

1,65 

P o n t i , m a n u f a t t i 
i solat i s t r u t t u r e 

speciali 

I X a 

8 — 

7,65 

6,50 

5,10 

4 — 

3,35 

3,15 

3 — 

2,80 

2,60 

2,40 

1,90 

1,70 

1,60 

1,50 

1,40 

1,30 

1,20 

I X è 

10,10 

9,60 

8,95 

7,50 

6,20 

5,60 

5,10 

5 — 

4,80 

4,60 

4,40 

3,40 

2,90 

2,70 

2,55 

2,40 

2,30 

2,20 

I X e 

11,66 

11,05 

10,35 

8,85 

7,40 

6,60 

6,30 

6,10 

5,70 

5,35 

5 — 

4 — 

3,35 

3,15 

2,95 

2,85 

2,75 

2,65 

fra le parti. 



Alti Parlamentari — 82 — Senato della Repubblica 

V I I COMMISSIONE (Lav. pub., t rasp. , poste e t e l e c , mar. m e r e ) 9 a E I U N I O N E (10 dicembre 1948) 

T A B E L L A B. 

Pres taz ioni parzia l i 

Classi di l avor i secondo l 'e lencazione del l 'ar t icolo 14 

I 
abed fi 

I I ­ I I I I V V 

0,12 

0,03 

0,30 

0,07 

0,08 

— 
0,15 

0,12 

0,13 

— 

V I 

0,07 

0,03 

0,15 

0,12 

0,10 

0,08 

0,25 

— 
0,05 

0,15 

V I I 

0,04­0,07 

0,01­0,02 

0,15­0,12 

0,05­0,04 

0,15 

0,10 

0,30 

0,05 

0,15 

V I I I 

0,10 

0,03 

0.15 

0,05 

0,12 

0,10 

0,25 

0,05 

0,15 

I X 

a) P r o g e t t o di mass ima 

b) Preven t i vo sommar io 

e) P r o g e t t o esecutivo . . 

d) P r e v e n t i v o par t ico la reg 
gia to 

e) Par t i co la r i cos t ru t t iv i e de 
corat iv i ■ 

/) Capi to la t i e c o n t r a t t i 

g) Direzione lavori . . . 

h) P r o v e di officina . . 

?') Assistenza al collaudo 

l) Liquidaz ione . . . . 

0,10 

0,02 

0,25 

0,10 

0,15 

0,03 

0,25 

0,03 

'o,07 

0,12 

0,02 

0,28 

0,08 

0,20 

0,03 

0,20 

0,02 

0,05 

0,08 

0,02 

0,28 

0,08 

0,04 

0,05 

0,35 

0,03 

0,07 

0,12 

0,03 

0,22 

0,10 

0,08 

0,10 

0,15 

0,15 

0,05 

0,08 

0,02 

0,18 

0,07 

0,05 

0,10 

0,20 

0,20 

0,10 

0,07 

0,03 

0,20 

0,05 

0,20 

0,10 

0,20 

0,10 

0,05 

TABELLA G. ! 

I m p o r t o delle opere 

L i r e 

1.000.000 
2.000.000 
3.000.000 
5.000.000 

10.000.000 
15.000.000 
20.000.000 
30.000.000 
40.000.000 
50.000.000 
60.000.000 
70.000.000 
80.000.000 
90.000.000 

100.000.000 
150.000.000 
200.000.000 
300.000.000 
500.000.000 

Percen tua l e su 'ogni cento lire 
di i m p o r t o delle ] opere 

senza r e p a r t o 
a) 

1 — 
0,88 
0,80 
0,70 
0,48 
0,35 
0,29 
0,21 
0,18 
0,155 
0,14 
0,13 
0,125 
0,12 
0,115 
0,091 
0,077 
0,062 
0,049 

con il r epa r to 
b) 

1,30 
1,14 
1,04 
0,91 
0,62 
0,45 
0,38 
0,27 
0,23 
0,20 
0,18 
0,17 
0,16 
0,15 
0,145 
0,118 
0,10 
0,08 
0,064 

P e r i m p o r t i maggior i res ta fissata l 'applicazione 
del l 'u l t ima a l iquota . 

TABELLA I). 

Coefficienti di adeguamento. 
Anno di aggiudicazione Coefficiente di a deguamento al 1947 

dell 'appalto dell ' importo delle opere 

1938 55 — 
1939 47,83 
1940 36,67 
1941 28,95 
1922 23,40 
1943 15,71 

1 semestre 1944 9,17 
2 » 1944 3,93 
1 » 1945 2,33 
2 » 1945 2,02 
1 )> 1946 2,02 
2 » 1946 1,67 

1947 1 — 

Al nuovo importo vir tuale r isul tante va 
applicata la corrispondente aliquota di com­
penso ­ ove occorre, interpolarla ­ contenuta 
nella tabel la sopra r ipor ta ta . 

NOTE 
a) L ' i m p o r t o da aggiornars i : 

è quello d a t o dallo s t a t o finale in base ai prezzi 
lordi di aggiudicazione, escluso quindi l ' eventua le mag­

giore impor to i n t e rvenu to p e r la revis ione dei prezzi , 
quando t a l e maggiore impor to non, figuri nella conta» 
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hilità e non sia perciò sottoposto all'esame del collau­
datore; 

è quello comprensivo della revisione, nel caso 
contrario. In questo caso il coefficiente di adeguamento 
è quello corrispondente all'anno cui si riferiscono le 
varie revisioni dei prezzi. 

b) Un incarico di collaudo assegnato anteriormente 
alla data di entrata in vigore del presente provvedi­
mento, durante il corso dei lavori o dopo la loro esecu­
zione, e che non sia stato ancora condotto a termine 
per cause indipendenti dalla volontà e dalla diligenza 
del professionista (mancata tempestiva consegna di 
a t t i contrattuali, tecnici o contabili, impedimenti 
dovuti a forza maggiore, ecc.), va compensato in base 
alle norme dell'articolo 19-c. 

e) L'importo lordo dei lavori va aumentato, agli 
effetti della determinazione dell'onorario degli importi 
deUe riserve discusse, indipendentemente dal loro acco­
glimento. 

d) Se un'opera comprende varie parti distinte per 
contratti e contabilità, le quali richiedono separati 
certificati di collaudo, gli onorari vanno stabiliti separa­
tamente per l'importo lordo relativo a ciascun contratto 
e certificato di collaudo. 

e) In aggiunta a tali onorari debbono essere rimbor­
sate e corrisposte al professionista le spese e gli onorari 
segut nti : 

1° le spese di viaggio, di vitto e di alloggio per 
sopra7uoghi fuori sede; 

2° le spese di bollo, postali, telegrafiche e tele­
foniche e per le copie oltre l'originale; 

3° gli onorari a vacazione, in ragione di lire 500 
all'ora, limitatamente al tempo impiegato nei viaggi 
di andata e ritorno per portarsi nel luogo dei lavori 
da collaudarsi. 

/) Se il collaudo è affidato a più professionisti, a 
ciascuno di essi è dovuto l'onorario che spetterebbe al 
professionista che da solo dovesse eseguire il collaudo. 

TABELLA E. 

Onorari per la misura e contabilità dei lavori. 

Importo dell'opera Per ogni cento 
lire d'importo 

Fino a 5 milioni 0,60 
Sul di più fino a 20 milioni . . . 0,55 
Sul di più fino a 50 milioni . . . 0,50 
Sul di più fino a 100 milioni . . 0,40 
Oltre 100 milioni e per qualsiasi 
importo 0,35 

Per i lavori delle altre classi tali percentuali 
saranno ridotte del 30 per cento. 

Gli onorari di cui alla tabella sopra ripor­
tata, se riferiti a contabilità riguardanti lavori 
di ripristino, trasformazione, ampliamenti e 
manutenzione, saranno maggiorati come ap­
presso: 

per riparazioni e trasformazioni del 20 
per cento; 

per aggiunte e ampliamenti, del 10 per 
cento; 

per ordinaria manutenzione del 40 per 
cento. 
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"TABELLA F. 

ONOEABI DOVUTI AL PEOFESSIONISTA PEE PEEIZIE ESTIMATIVE 
PARTICOLAREGGIATE PEE OGNI MILLE LIRE DI IMPOETO STIMATO 

IMPORTO STIMATO 

•» 

250.000 

500.000 

1.000.000 

2.500.000 

5.000.000 

10.000.000 

15.000.000 

20.000.000 

30.000.000 

40.000.000 

50.000.000 

100.000.000 

200.000.000 

300.000.000 

500.000.000 

Classi delle opere secondo f c la elencazione dell 'ar t icolo 14 

•i—i 

ri 
O <£> 

'si "5i 
ri ;ri 
r­l ^3 

O 

I 

17 — 

11,20 

9 — 

7,30 

5,60 

4,50 

4,20 

3,90 

3,60 

3,40 

3,20 

2,40 

1,60 

1,40 

1,20 

ri •£ ® 

£ ri ^ 
• r - l 

I I 

17 — 

11,20 

9 — 

7,30 

5,60 

4,50 

4,20 

3,90 

3,60 

3,40 

3,20 

2,40 

1,60 

1,40 

1,20 

^ fH 

s ^ 
'a .a 
a £ 

HH © 
SO 

I I I 

18 — 

12 — 

9,60 

7,80 

6 — 

4,80 

4,50 

4,20 

3,90 

3,60 

3,40 

3 — 

2,50 

2,20 

2 — 

•p—i 

■a:§ 
'ri ^ 

I V 

13 — 

8 — 

6,40 

5,20 

4 — 

3,20 

3 — 

2,80 

2,60 

2,40 

2,30 

2 — 

1,70 

1,60 

1,40 

.s ® 

2 ° 

V 

19 — 

12 — 

10 — 

7,80 

5,50 

4 — 

3,40 

3,20 

3 — 

2,60 

2,40 

2 — 

1,60 

1,40 

1,20 

0 <x> 
• P H r ^ J 

> c8 
O ^ 
fH += 
r ^ OQ 
CD 

VI 

9 — 

5,90 

5,40 

4,50 

3,80 

3,50 

3,30 

3,20 

3 — 

2,90 

2,70 

2,20 

1,70 

1,60 

1,40 

5H - r i 
CD r-H 

^ g 
O g 

• r H 

V I I 

9 — 

6,10 

5,20 

4,10 

3,50 

2,70 

2,50 

2,40 

2,20 

2,10 

1,90 

1,40 

1 — 

0,85 

0,75 

•rH © 
■43 fa 
O +3 

^ c8 

ri QJ0 
ô  o 
o **-* 

< o 

V i l i 

10 — 

6,50 

5,90 

4,90 

4 — 

3,40 

3,30 

3,10 

2,80 

2,60 

2,40 

2 — 

1,60 

1,40 

1,20 

ri c8 ^ 

a s 2 
•rH + 3 
-+-- -rH - R .,_( 
ri ■+=> ri i-H 
O i i ^ C8 

I X 

12 — 

7,70 

7,20 

6 — 

5 — 

4,50 

4,10 

4 — 

3,80 

3,70 

3,50 

3 — 

2,50 

2,20 

2 — 

Per i lavori il cui importo sia superiore ai massimi sopraelencati gli onorari saranno concordati di voli a 
in volta fra le parti . 

TABELLA G. 

Anno in cui si riferiscono i prezzi della perizia es t ima t iva 

Fino al 31 dicembre 1940 
Fino a l 31 dicembre 1941 
F i n o al 31 dicembre 1942 
F i n o al 31 dicembre 1943 
F i n o al 31 d icembre 1944 
F i n o al 31 d icembre 1945 
F i n o al 31 dicembre 1946 . . . . 

Percen tua le di maggiorazione 
del l 'onorar io 

550 % 
450 % 
350 % 
250 % 
100 % 

2 0 % 
1 5 % 




